
COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 34 del 12-09-2019

L'anno duemiladiciannove, il giorno dodici, alle ore 09:00 del mese di settembre nel

Comune di Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in

sessione Ordinaria di Secondaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori:

PRESENTI N. 10 - ASSENTI N. 6

Assume la plesidenza il Dott. CUTRONA ROSARIO, partecipa il V. SEGRETARIO

coMtINALE Dott.ssa MARCHICA BNZA, che dichiara legale la presente riunione ed invita gli

intervenlìti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno.

Oggetto MODIFICA COMMA I ART. T9 DBL VIGENTB STATUTO COMUNALE'
AI SENSI DELLA L.R. N. 3 DEL 03/04/2019.

CUTRONA ROSARIO P SCOLLO PIBTRO P

GIGLIUTO SEBASTIANO P CARUSO MIRKO A

TBRNULLO DANIBLA A QUADARBLLA CONCETTA A

SBONA SALVATORE A COCO VINCBNZO P

MANGIAFICO ALESSIA P SCOLLO ANTONINO P

RIGGIO TERESA P MICBLI SANTO A

VALBNTI BARBARA P BAFUMI CONCETTA P

CANNATA SALVO P SORBBLLO GIUSBPPB A
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La sottoscritta, Dott.ssa Maria Gianirro, nella qualità di Responsabile del Settore ìl "Servizi

Amministrativi e Scolastici", sottopone, all'applovazione clell'On.le Consiglio Comunale la seguente

proposta di deliberazione, avente ad oggetto:

MODIFICA COMMA I ART. I9 DEL VIGENTE STATUTO COMUNALE, AI SENSI DELLA

L.R. N.3 DEL 03104/2019.

Atteso che il vigente Statuto del Comune di Melilli è stato appl'ovato dal Consiglio Comunale in data 30

novembre 2009 con deliberazione n.95;

Rilevato che in data 12 aprile 20lg è stata pubblicata sulla GURS la legge regionale 3 aprile 2079, n' 3,

avente per oggetto "Norme in materia di composizione della giunta comunale- Quorum dei votanti per

l'elezione del sindaco nei comuni con popolazione fino a I 5.000 abitantí" ;

Considerato che:

. il comma I dell'art. I della suddetta legge regionale 3 aprile 2019,n.3 sostituisce I'art 33 della

leggen.l42/90, come introdotto dall'art.t, cornma l, lett.c), della legge regionale n.48/9le smi,

pr-eiedendo che nei comuni con popolazione compresa fra I0 mila e 30 mila abitanti il numero

massimo degli Assessori è di cinque;

. il comma 2 dell'art. I della sumrnenzionata legge regionale stabilisce che i Comuni provvedono

alla modifica dello Statuto Comunale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della

medesima legge ;

Dato atto che

. necessità provvedere ad adeguare alla suinclicata sopravvenienza legislativa lo Statuto Comunale

del Comune di Melìlli nei tennini suindicati;

. I'art.6, comma 4 del T.U.O.E.L. n. 26112000 dr'spone che'gli staluti sono deliberati dai rispettivi

consigli con il voto favorevole dei dtte terzi dei consiglieri assegnati. le disposizioni di cui al

presente comma si applicano anche alle ntodifiche stalutarie';

Rilevato che la sopradescritta modifica riguarda il primo colllÍla dell'art. l9 del vigente Statuto

Comunale, che cosi recita "La Giunra Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da 7

Assessori", e consiste nel sostituire quest'ultimo numero "sefte" con jl numero"cinque" in ossequio alla

summenzionata legge regionale 3 aprile 2019,n.3;

Rilevato che:

. la normativa in esame ha previsto ttn"proceclinlento aggravato" p$ I'approvazione delle norme

statutarie, nonché delle reiative nrodifiche, sia disponendo che, in caso di mancata approvazione

dei dueterzi dell'assernblea si debba ripelere la votazione entro 30 giorni, sia prescrivendo che lo

statuto sia approvato se ottiene per dire voìte - in sedute successive - il voto favorevole della

maggioranza assoluta dei rrembri assegnati al collegio;

. I'approvazione dello statuto, perlanto. attesa la natura di atlo nonllaÎivo "fondalnentale" sua

própria, coll.ìporta che su di esso converga il piir elevalo nLtìnero di consensi attraverso un'anlpia

discussione e comparazione d'interessi cia parte clella rnaggioranza e dell'opposizione consiliare,

. tale particolar-e esigenza ha cleterrninato la previsiorre cli rnaggioranze speciali d.isponendo che i

quolulî, rispettivarirente della prirna e clelle altre votaziolri, siano ra-t,guagliati ai due terzi o alìa

Ixaggioranza assoluta dei consiglieri assegrrati:

Dato atto quindi che:

. l,iter deliberativo di approvazione clello slatuto e delle stre nrodiflclre conlporta che in sede di

pritna votazione la clelibera sia approvata con il voro favorevole dei clLre terzi dei corrsiglieri

assegnati,

. ove tale qr"rorurn llon venga rasgiunto. si apre un'ttlleriot'e làse plocedillrentale per la qtrale Io

slatuto e approvalo 'sc olicneli, ,luo volte il volo./ìt'ttret'ola tlollu ntuggiorttn:rr o'ssoltrlct tle i
ctttt.siglieri cr.s.segttctI i" .

Le cltie vorazio;i per le quali la lec12r- richiecle la ntaggiorarrza assolirtii. cla tenersi elllro lrenta

giorni. te1-pirre c6e clalla lettrrra rJclla nonla appiìt'e olclirrator-io. possollo anche tron essel'e





co'secgtive. nla intervallate cla Ltna o piir votazioni infi-tttttlose Si precisa che, nell'ipotesi in ctti

lo statsto non sia approvato alla prima votaziorte con il voto fàvorevole dei due terzi dei

consigìieri assegrrati, è senrple necessario pr-ocedere alle pleviste trlteriori dtte votazioni a

,mctggioranza nlsolrrtc,', con la conseguenza che, cotnplessivanlente, le votaziorri assolllll')eranllo

al trurnero di tre;

precisato che in merito al criterio cla adottare qualora il contputo dei due terzi dei consiglieri, richiesto per

l,approvazione delle nonîe statutarie, assornmi ad una cifra decintale e qualora I'ente, nella plopria

autonomia normativa non abbia fornito indicazioni in merito alla regoìa da applicarsi in rutti i casi in cui

il computo dei consiglieri necessario a vari fini assolnmi ad una cifra decimale, trova applicazione il

criterio dell,arrotondamento aritmetico che ha, di per se, carattere oggettivo e l'isulta indicato in varie

normedi dirittopositivo,colîeadesempio, I'arI.41 ,commal,del dlgsn'261/2000,ragionpercui defto

criterio implica che in caso di cifra decimale uguale o inferiore a 50, I'arrotondamento debba essere

effettuato per difetto, lrentre nel caso in cui essa sia sr-rperiore a 50 si procederà ad arrotondamento per

eccesso;

Visti :

il Dlgs n.267/00 e smi ;

ìa L.R. n.48191e smi ;

la L.R. n.30/2000 e smi ;

I 'O.R.EE.LL della Regione Siciliana;

PROPONE

di rnodificare il primo couìma dell'art. l9 del vigente Statuto Comunale, che così recita"La

Giunta Comunale è contposta daÌ Sindaco che la presiede e da 7 Assessori", sostituendo

quest,ultimo numero "sette" con il numero " cinque" in ossequio alla summenzionata legge

regionale 3 aprile 2019, n' 3;

di dare atto che, ai sensi dell'art. 6, comlra 5, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n' 261 1o Statuto

Comunale entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all'Albo Pretorio del Comune;

cli dispone la pubblicazione della presente cleliberazione di modifica dello Statuto Comunale

sulla GURS deila Regione Siciliana, la sua affissione all'Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi

ed il suo

invio al Ministero dell'lnterno peressere inserile nelìa raccolta ufficiale degli statuti-

ll Res ile del Settore
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Si passa a trattare I'argomento posto al punto 3 dell'O.d.G. prot. n. 18569 del

0510912019, avente oggetto: "MODIFICA COMMA I ART. 19 DEL VIGBNTE
STATUTO COMUNALB, AI SENSI DELLA L.R. N. 3 DEL 03/0412019'.

Il Presidente Cutrona introduce l'argomento comunicando che la proposta di delibera

di Consiglio contiene i pareri favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

L'argomento è stato trattato dalla IV Commissione Consiliare, che ha approvato la

proposta demandandola al Consiglio Comunale. (Legge proposta).

Dopo di che apre la discussione e si hanno i seguenti interventi:

...OMISSIS...

In mancanza di ulteriori interventi, il Presidente pone a votazione la proposta di

delibera che dà il seguente risultato, accertato dagli scrutatori e proclamato dallo

stesso:
- presenti e votanti n. 1 l(sono usciti in precedenza i Conss. Sorbello, Scollo P., Sbona

S. Quadarella C.)
- voti favorevoli n. 11

Con voti unanimi;
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta a frcma della Dirigente del II Settore Settore Dott.ssa Marta

Gianino;
ACCERTATA la competenza del Consiglio Comunale all'adozione del

presente atto;
VISTI i relativi pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dai Dirigenti

competenti, ai sensi dell'ar1. 49, comma 1, del D. Lgs. 1810812000, n. 267;

VISTO il verbale della IV Commissione Consiliare allegato alla presente;

VISTO lo Statuto Comunale;
CON VOTI unanimi dei n. I I Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
DI MODIFICARE il primo comma dell'art. 19 del vigente Statuto Cotnunale,

che così recita "La Girmta Comttnale è composta dal Sindaco che la presiede e da 7

Assessori", sostituendo quest'ultimo numero "Sette" con il numero "cinque" in

ossequio alla surnmenzional"a legge regionale 3 aprile 2019,n.3;
DI DARE ATTO che, ai sensi dell'art.6, comtna 5, del D. Lgs. lB agosto

2000, n. 267 lo Statuto Cornunale entrerà in vigore decorsi 30 giorni dalla sua

affissione all'Albo Pretorio del Comune;
DI DISPORRE la pr-rbblicazione della presente deliberazione di modifica dello

Statuto Comunale sulla GURS della Regione Siciliana, la sua affissione all'Albo
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Pretorio per 30 giorni consecutivi ed il suo invio al Ministero dell'Interno per essere

inserite nella raccolta ufficiale degli statuti
P.S. Si precisa che seguirà ripubblicazione con successiva integrazione del verbale di
seduta del dibattito politico

COMUNE Dl MELILLI - Copia di DELIIIERA Dl CONSICLIO n. 34 del 12-09-2019 Pcrg. 5





VERBALE N. 4

L'anno duemiladiciannove, addì undici del mese di Giugno, a seguito

convocazione prot. n. 12608 del 06/06 /2019, alle ore 10,00, si è riunita, presso la Sala del

Presidente del Consiglio, la IV Commissione Consiliare.

Sono presenti i Conss.:

Sig. Miceli Santo PRESIDENTE

Riggio Teresa ComPonente

Sono assenti i Conss. Cannta S., Quadarella C., Sbona S., Valenti 8., Bafumi C.

Assume le funzioni di Segretaria verbalizzante la Sig.ra Failla Agata.

Il Presidente Miceli, accertata la validità della seduta, passa a trattare I'argomento posto

al punto 1 dell'odg. avente ad oggetto:

. Approvazione Regolamento per I'affidamento degli incarichi di patrocinio e

consulenza legale a professionisti legali esterni.

Visti la proposta di deliberazione di C.C., avanzata dalla Responsabile del VII Settore,

Dott.ssa Maria Gianino, gli atti a coredo della stessa e letti i vari punti del Regolamento

di cui in oggetto, Il Presidente mette ai voti la proposta che viene approvata demandando

la stessa in Consiglio Comunale.

Si passa atrattare 1'argomento posto al punto 2 dell'odg, avente oggetto:

. Modifica Comma I art. 19 clel vigente Statuto Comunale, ai sensi della L.R- N-

3 del 03/0412019.

Si apre una discussione in merito all'argomento. Si precisa che in data 12 aprile2079 è

stata pubblicata sulla GURS la legge regionale 3 aprile 2019 n. 3 la quale prevede che

nei comuni con popolazione compr-esa fra l0 mila e 30 mila abitanti il numero massimo

clegli Assessori è di cinque e stabilisce che i Corrruni provvedono alla modifica dello

Statuto Comunale. In osseqr-rio alla summenzionata legge, la Commissione approva la

proposta di moclifica clell'art. l9 corlÍta I del vigente Statuto Comunale demandando

la stessa in Consiglio Comunale. Non avenclo altro da discutere la secluta viene chiusa alle

ore 10,30.

IL PIIESIDENTE LA SEGRETARIA

F.to Sig. Miceli Sarlto F,to Failla Agata





COMUNE DI MELILLI
Provincia di Siracusa

STATUTO COMTINALE





TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

CAPO I
LA COMUNITA" L'AUTOGOVERNO, LO STATUTO-

Art.l
La Comunità

L'Ordinamento giuridico autonomo garantisce ai cittadini appartenenti alla comunità

I'effettiva partecipazione, libera e democratica, alla attività politico-amministrativa del Comune.

La Comunità esprime, attraverso gli Organi elettivi che la rappresentano e le forme di

proposta, di partecipazione e di consultazione previste dallo Statuto e dalla legge, le scelte con

cui individua i propri interessi fondamentali ed indirizza I'esercizio delle funzioni con le quali il

Comune attua tali finalità.

Il Comune concorre con la propria azione politico-amministrativa alla piena reahzzazione

dell'art. 3 della Costituzione della Repubblica.

Art.2
L'Autogoverno

L'Autogoverno della Comunità si realizza attraverso I'autonomia statutaria e la potestà

regolamentare, secondo i principi della Costituzione, della legge generale dello Stato e della

legge Regione Siciliana.
Art.3

Lo Statuto

L'autogoverno della Comr-rnità di cui al precedenle art.2 si realizza con i poteri e gli

istituti di cui al presente Statuto, che costituisce I'atto fondamentale, con cui il Comune,

nell'ambito di principi fissati dalla legge, esplica una propria espressione giuridica sulla struttura

e sull' attività dell'Ente.
in attuazione dei principi costituzionali e legislativi, il presente Statuto costituisce

I'Ordinamento Generale clel Comune indirizzanclone e regolandone i relativi procedimenti ed

atti.
Il Consiglio Comr-rnale aclegua i contenuti dello Statuto al processo di evoluzione della

Società civile. assicuranclo costante rispondenza îra la normativa statutaria e le condiz-ioni

sociali, economiche e civili della Comunità.
Nell'arnbito clell'esercizio clell'azione di partecipazione popolare è ammessa I'iniziativa

da parte cli a;neno un quinto clei cittac'lini elettori per proporre moclificazioni allo Statuto anche

rnediante Lìn progetto reclatto in articoli. In tale ipotesi si applica la disciplina prevista per

I'ammissione clelle proposte cli iniziativa popolare nonchè la disciplina che regola la proceclttra c

la mag-eioran.z-a prevista clalla legge per I'approvazione e la pubblicità dello schema cli statr'rtcl

predisposto dal la G iunta Mr-rnicipale.
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Le proposte respinte dal Consiglio con deliberazione motivata possono essere
ripresentate dopo un anno dalla data di presentazione della precedente.

La proposta istituzionale o popolare relativa alla abrog azione totale dello Statuto,
poichè incide sulla struttura e sul funzionamento dell'Ente è valida solo se accompagnata dalla
proposta di un nuovo statuto che sostituisca il precedente.

La proposta istituzionale o popolare di abro gazione parziale tendente ad elimina-re
alcune parti "obbligatorie" o "vincolate" per legge non può essere fine a se stessa, ma dovrà
essere' contestualmente, integrata o sostituita da altre parti, sempre relative al contenuto,,'
obbligatorio" o "vincolato". Le parti riguardanti il contenuto iacoltativo possono essere
elimiglter se, i{t prosieguo di tempg, lo stesso non si presenti più attuale e non rispondente alle
esigenze della Comunità.

L'abrogazione totale assume efficacia con I'approvazione del nuovo testo dello Statuto.
Le modifiche d'iniziativa consiliare debbono essere proposte da almeno un quinto dei

consiglieri assegnati.
Le modifiche dello Statuto, analogamente alla proposta di Statuto, sono deliberate, in

seduta pubblica ed a scrutinio palese, con votazione separata per singoli articoli e con votazione
finale complessiva secondo la maggioranzaprevista dalla legge, entrJ 45 giorni dalla proposta.

CAPO II
II RUOLO E LE FINALITA' DEL COMUNE

Art.4
Iì Ruoìo dei Comune

Il Comune esercita i propri poteri perseguencio le finalità stabilite dallo Statuto ed iprincipi generali sanciti dall'Ordinamento.
Coordina I'attività dei propri organi nelle forme piu idonee per recepire, nel loro

complesso, i bisogni e gli interessi generali espressi dalla Comunità ed jndirizza il
funzionarnento della propria organizzazione, affinchè provveda a soddisfarli.

Assume le iniziative e promuove gli interventi necessari per assicurare pari dignità ai
uittatJini e per tutelarne i cliritti londamentali, ispirando la r.lu urion. a principi'ai equìia e al
solidarictà pel il sulrcralllento clegli squilibri economrci, sociali e culturali esistenti nella
Comunità.

Promuove e sostiene le iniziative e gli interventi dello Stato, della Regione, della
Provincia e di altri soggetti che concorrono allo sviluppo civile, economico e sociale clei
cittadini.

Attìva e partecipa a fbnrre cli collaborazione e cooperaz.ione con gli altri soggetti del
sistema delle autonotnie, per I'esercizio associato di funzioni e servizi ,ouru e pluriiimunali
secondo principi della sussidiarietà e clell'onrogeneità clelle fr-rnzioni con il fine cli conseguire piir
elevati livelli di efficienza e di efficacia nella gestione e nell'acleguafezza organizzariva; cli
arnpliare ed agevolare la funzione clelle utilità sociali realtzzare cla un maggior numero cli
cittadini, di rendere economico e perequato il concorso fìnanziario per le stesse richieste.

Promuove e partecipa alla realizzazione di accordi con altri soggetti pubblici e privati
compresi nell'ambito' territoriale, per lavorire e renclere omogeneo il processo complessivo cli
sviluppo culturale, econonrico e sociale della corriunità.

Promuove e tutela lo sviluppo clelle risorse naturali, ar-nbientali, storiche e culturzrli
presenti nel territcll'io. per e.rtrantire alla collettivitzì trna nrisliore clualitzì clella vita.
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promuove la partecip azione dei cittaclini, delle forze sociali, economiche e sindacali

all'Amministrazione, n.ll" for-e indicate dallo Statuto e dai relativi regolarnenti'

yalorjzza il contributo della cittadinanza attiva al governo clella comunità locale ed

assicura ai cittadini la facoltà di agire per la tutela dei diritti; assicura il dìritto di accedere

all,inforrna zione, agli atti, alle strutiure e ai servizi dell'Amministrazione, nonchè il diritto di

presentare istanze, proposte e valutazione ed il diritto di udienza interloquendo con

I'Amministrazione.
organizza servizi informativi ed educativi per promuovere e favorire la ciÍtadinanza

attiva, secondo i principi costituzionali'
Riconosce nel lavoro una condizione di libertà ed un diritto di tutti i cittadini e

concorre arealizzare le condizioni per una generale occupazione.

Sostiene e promuove lo sviluppó dei comparti produttivi dell'economia locale, per

favorire l,occupazione e rendere efréttivo il diritto al lavoro, concorrendo con propri

investimenti allo sviluppo econornico ed occupazionale.

Tutela gli interessi dei consumatori attraverso la razionahzzazione delle attività

commerciali e distributive.

Art.5
Finalità del Comune

11 Comun e realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della

programm azionee della verifìca dei risultati, in termini di benefici per la cittadinanza'

Ispira la propria azione politico-amministrativa alla piena tealizzazione del

pluralismo politico "a 
iitituzionale, in coerenza ai valori costituzionali, ai principi della

trasparenza e dell,obiettività, ostacoiando eventuali infiltrazioni di organizzazioni mafíose e

contrastando i comportamenti in violazione della tutela dell'interesse pubblico e, in generale

della corretta Amministrazione.
Il comune, nell,arnbito delle finalita connesse al proprio ruolo, persegue i seguenti

obiettivi:
1) Obiettivi politico - territoriali ed economici'

Riconosce i valori ambientali e paesaggistici del territorio con I'assieme del suo

patrimonio archeologico, storico ed artistico come beni essenziali della Comunità e ne

assume la tutela e la valorizzazíone corîe obiettivo primario della propria azione

amministrativa.
Attraverso la pianific azione territoriale, prorìuove un armonico assetto urbano e la

qualifìcazione degli insecìiamenti civili, procluttivi e commerciali garantendo il rispetto

dei valori arnbientali e paesaggistici clel territorio ecl attraverso propri piani di sviluppo,

strurnenti urbanistici e regolarnenti programma e promuove gli insediamenti produttivi

e le infiastrutture ltnalizzancloli alló sviluppo economico ed occupazionale, nel settore

delle attività turistiche, inclustriali. artigianali, agricole e commerciali, operando per

stimolare I'integraz.ione l'ra tutti i settori economici.

2) Obiettivi politico-sociali , ,,,. .
promuove ecl assume iniziative per I'erl-lernrazione clei valori e dei diritti dell'infanzra e

delle lasce deboli.
Riconosce Ia specificitzì clella questione giovanile, valorizzanclo la funzione sociale,

eclucatjva e fbrrr-rariva clelle attività culturali e sportive. attraverso la realizzaztorte delle

necessarie StrLìtture. Sostenenclo I'associazionistrlo clilettantistico'
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Promuove gri interventi per ra prevenzione der disagio giovanire.
opera e concorre al recupero sociale dei giovani a rischù di emargin azjone.Promuove e favorisce un ruolo attivo délle persone anziane nella società, favorendo,attraverso azioni ed interventi idonei, la penn anenza deile persone anziane nella cornunitàfamiliare, nonchè promuovendo e favorendo centri di aggregazione per persone anziane.Concorre a mantenere e sviluppare legami cuJturali, sociali ed economici con i cittadii-rie ie ioro famiglie altrove emigrati e promuove, inoltre, iniziative per il pieno inserimento socialedei cittadini provenienti da altri Paesi europei e extraeuropei sia in danaro che in natura, a favoredei singoli o di gruppi, assicurando, in particolare, i servizi sociali fondamentali agli anziani, aiminori, agli inabili e agli invalidi.
concorre ad assicurare i servizi civili fondamentali, compresi quelli di prote zionecivile' con particolare riguardo a\l'abitazione, alla promozione culturaje, ai trasporti, alle attivitàsportive e ricreative, ail'impiego der tempo ribero eà d turismo sociare.

concorre altresì ad assicurare, con I'unità sanitaría Locale, corRe fondamentalediritto al cittadino ed interesse della comunità locale, ra tutela della salute dei singoli conparticolare riguardo all'ambiente e ai luoghi di lavoro. Per quanto non espressamente riservato adaltri Enti, concorre alla promo zione e al recupero dello stato ai benessere dei suoi cittadini.Attua, secondo le modalità previste nelle leggi nazionali e regionali, un servizio diassisterrza scolastica idoneo ad assicuiare adeguate strutture ed a facilitare il diritto allo studio,specialmente I'assolvimento dellobbligo scoraJico.
Il Regolamento, in relazione all'art.4O della legge 5 febbraio 1gg2,n.104, in presenza diattribuzione della relativa competenza con legge regionare, disciplina l,atiuazìone degliinterventi sociali e sanitari in favóre delle persone"h"andicappate, dando priorità agli interventi diriqualif icaz ione, di riordinamento e di potenziamento dei servizi esistenti.
con lo stesso regolamento saranno disciplinate le modalità del coordinamento degliinterventi di cui al precedente comma con i servizi sociali, sanitari, educatìvi e di tempo liberooperanti sul territorio.

3) Obiettivi polirico-culturali ed educativi.
Predispone progetti ed adotta programmi per la cliffusione della cultura, promuovendoI'attività dei circoli e gruppi culturali p.ér.nti nell'aÀbito comunale.
Yalorizza le testimonianze storiche ed artistiche, cli traclizione e fbllclorc, pro'ruovcrrtl,il recupero e garantendo la fruibilità da parte deila coiiettività, attraverso il rnigliorarnento dcllcstrutture archeo! ogi che, r',ruseali, archivi sti che-bi bl i otecari e.Il comune annonizza i sistemi e gli orari di funzionanrento dei servizi alle esigenzedegli ute'ti ed informa I'attività amministàtiva ai principi crella partecipazione dernocratica,della imparzialità e clella trasparenza clelle clecisioni e clegri atti, della semplificazione delleprocedure e del decentramento.
Attua' con apposite norme clel presente Statuto e clei regolamenti, le disposizionistabilite dalìa legge 7lB/90,,.242 e dalla i.gg. Regione Siciliana zlt+tgl, n.10, garantendo aicittadini interessati ra partecip azione ar p.ocedimenta amrninistrativo.
Yalorizz'a I'elasticità di fìnzionamento, la snellezza clecisionale, la possibiìità diregolare e cli preclisporre conclizioni che, in un contesto di variabili, consentono di modifrcareclausole contrattuali e/o convenzioni, inerenti serviz-i ecl interventi, in relazione alla valuta zio,edei risultati ottenr:ti.

Art.5bis
Statuto dei criritti del contribuente per i tributi cor'u'ari
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1) Gli organi istituzionali o burocratici del Cornune nell'ambito delle rispettive compefenze

concernenti tributi Comunali, a garanzia dei diritti dei soggettì obbligati, acleguatro i

propri atti ed ipropri cornportamenti ai principi fissati dalla legge n-212 del 27 luglio

2000,in tema di disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente;

2) per quanto compatibili, i principi indicati al comma I debbono essere OSSERVATI

DALi organi istituzionali o burocratici del Comune, nell'ambito delle rispettive

competenze, anche per le entrate patrimoniali del comune.

GLI ELEMENTI COSTITUTIVI

Art.6
Natura Giuridica

Il Comune è persona giuridica territoriale, i suoi elementi costitutivi sono: il territorio,

la popolazione e la personalità giuridica.

Il tenitoriò è la circoscrizione entro la quale il Comune può esercitare le proprie potestà

e nei cui confronti vantaun diritto assoluto, che comporta l'impossibilità di variazioni territoriali,

senzail suo consenso e la titolarità della difesa dello stesso contro eventuali usurpazioni-

L,esercizio di tale potestà non è limitato, nell'ambito del territorio, ai cittadini residenti'

ma si estende a tutti coloro i quali vi si trovano anche occasionalmente-

La popola zione è I'elemento personale dell'Ente ed è costituita da tutti i cittadini iscritti

nei registri anagrafici e che abbiano n.l Co-une la loro dimora abituale (cittadini residenti)-

La personalità giuridica, determinata dalla legge, comporta la titolarità dei diritti e

poteri pubbliòi. Come titolare di diritti e di poteri pubblici, il Comune ha una propria condizione

istituzionale che costituisce lo "status" a cui il Comune stesso ha diritto.

Connesso con la personalità giuridica è il diritto al nome, allo stemma e ad altri segni

distintivi.
Il Comune è un Ente locale autonomo, che rappresenta la propria comunità; è dotato di

potestà normativa limitata alla eman azione di norme regolamentari, cioè di norme generali ed

astratte che vincolano le persone soggette alla potestà di imperio del Comune stesso'

In quanto Ente autarchico ha capacità di esercitare una potestà amministrativa e

tributaria.
Esercita le funzioni amministrative proprie, funzioni delegate dallo Stato, funzioni

clelegate dalla Regione e dalla Provincia Regionale, seconclo il principio della sussidiarietà-

Art.7

Territorio e Sede

Il territorio del Cornune si estencle perkmq.l36,0B, confinante aNord con iCornuni di

Carlentini e Augusta a Sud con i Cornuni di Priolo e Siracusa aci Ovest con i Comuni di Priolo e

Sortino e acl llst con i Comuni cli Augusta e Prìolo'

La Circoscrizione del Comune è costituita cla:

Centro Urbano di "ME,LILLI" e clalle frazioni cli "Vll-LASMUNDO" e di "CITTA'

GIARDINO".
La sede legale clel Cornune è in Melilli presso il Palazzo Municipale. ove di regola si

svolgono le aclunanze clcgli Organì elettivi collegiali'
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in casi del tutto eccezionali e per particolari esigenze, il consiglio puo riunirsi anche inluoghi diversi dalla propria sede.

Art.8
Ambito di applicazione deil'azione amministrativa.

Il comune ha autonomia normativa, organ izzativae finanziaria.ll Comune esercita le sue funzioni ed i suoi poteri nell'ambito dei confini geografici,
che delimitano Ia superficie del suo territorio, ai sensi del succita to art-J .Il Comune può estendere i suoi interventi ai propri cittadini che si trovano al di fuoridella propria circoscrizione o all'estero, attraverso la cura dei loro interessi generali sul proprioterritorio e la cura di iniziative assistenziali a favore dei suddetti soggetti dimorantitemporaneamente in altro Comune.

Art.9
Stemma e Gonfaìone

Emblema raffigurativo del comune è lo stemma costituito da: Aquila coronata, con leali spiegate' coperta al centro da due scudi ovali, sormontati da corona. Nello scudo a sinistra sinotano un sole radiante, delle api, deì ruderi con vegeta zione;nello scudo a destra, diviso in setteparti, due aquile sormontate da corone, delle banJe, due leoni rampanti coronati, delle foglie,una colonna, una torre e delle bande. Lo stemma è racchiuso nella scritta circolare cherecita:llllaegara ortum Hiblae Leo Martem Alveare Meiiili Dat (Megara, Ieone di lbla dà aMelilli la nascita, lapotenza, la prosperità).
Insegna del Comune nelle cerimonie uificiali è il gonfalone che-riproduce Io stemma dicui sopra su fondo verde.
Detta insegna deve essere sempre accompagnata dal Sindaco o da un Assessoredelegato e scortata dai Vigili Urbani del Comune.
L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali sono vietati.

Art.10
l,f lnfnrrtrozin-o

Il comune riconosce fbndamentale I'istituto dell'inform azione e cura a tale fineI'aclozione di rnezzi e strumenti iclonei per portare a conoscenza programmi, decisioni e atti ciiparticolare ri I cvanza conrunale.
Istituisce con cadenza mensile un bollettino uffìciale degli atri aclotrati dal consiglioComunale, dalla Giunta Municipale e dal Sindaco.
La Giunta comunale, periodicamente, relaziona sulla sua attività; organizzaconferenzee incontri: stabilisce rapporti permanenti con gli organi di inform azione, anche aucliovisivi;istituisce lbrrne di comunicazione che consentàno all'intera comunità ìocale di esprimere leproprie esigenze.
Il Cor-r-rune attua, inoltre, fonne e tnezzi di partecipazione e infbnna zjone nei mocliprevisti dalla leg-ee, clallo Statuto, e dai relativi regolarnenti.
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TITOLO il
ORGANI DBL COMUNB

CAPO I
DEFINIZIONE DEGLI ORGANI

Art. 11

Definizione degli Organi

Sono Organi del Comune: il Consiglio, la Giunta, il Sindaco e il Vicesindaco'

Gli amministratori nell'esercizio delle proprie funzioni improntano il proprio

comportamento a criteri di imparzialità e buona amministrazione'

Il Consiglio Cornunale è I'Organo di indirizzo, di programmazione, di produzione

normativa e di controllo politico-amministrativo'
La Giunta comunale è I'Organo di amministrazione del comune con competenze

generali.
Il Sindaco è organo monocratico. Egli è il legale Rappresentante dell'Ente e ufficiale di

Governo per i servizi di competenza statale'

Le dimissioni da Sindaco, da Assessore e da Consigliere Comunale, comunque

formalizzat"e, non sono mai revocabili'

Art.1 1-bis

Lo status degli amministratori locali, l'obbligo di astensione dagli atti, i permessi, le

aspettative, le indJnnità ed i gettoni sono regolati dalle leggi della Regione Siciliana e

sussidiariamente da quelle nazionali. L'applicazione di tale normativa consegue ope legis ed è

definita per ciascunaìipologia nella misurà più favorevole consentita, fatta salva la relativa

c op ertura ftnanziaria.
Agli aclempimenti gestionali pror,vede il responsabile di settore titolare del PE'G con

eccezione delle ipotesi cli specifica iiserva di cui all'art.19 della L.P.'2311212000' n'30, comma

5.

Restano, altresì, ferme le opzioni per I'indennità di funzione contemplate dal comma 7" e

seguenti fino al 72o dell'art.l9 sopra ciiato, con le modalità ivi previste'

Ai fini dell,indennità, si intenclono previste tutte le categorie di soggetti di ctti alla predetta I-'R'

2311212000, n.30 e suoi rilerimenti.

Art.l2
Obbligo cli astensione

Salve le cause cli ineleggibilità ecl incompatibilità cli cui alle clisposizioni di legge, i

cornponenti clegli organi clel comune clevono astenersi clal prenclere parte agli zrtti' ai

provveclimenti e alle cleliberazioni riguarclanti liti o contabilità loro proprie clel Comune e clegli

Enti o aziencle cla esso dipenclenti o soggetti alla sua amministrazione o vigilanza' Parirnenti

clevoro astenersi quanclo ri ,ro,,o cli inteÀsse proprio o cli interesse, liti o contabilitaì dei loro

parenti o affini fino al cluerrto graclo, o del coniuge, o cli corrfèrire irnpieghi ai lneclesirl-ri' I)evono

i'oltre astenersi dal prenclcrc peìrte clirettarnente o inclirettamente in sen'izi- esaz-ioni di cliritti'
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solrllÎlnlstrazioni di beni e servizi o appalti di opere del cornune o degli Enti soggetti alla suaamrninistrazione, vigilanza o tutela.
Il divieto di cui al comma precedente comporta anche I'obbligo di allontanarsi dallasala delle adunanze durante ra trattazione di detti affari.
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al segretario comunale edal Vice Segretario.

CAPO II

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 13

Consiglio Comunale - Elezione

L'Elezione del consiglio comunale, la sua convocazione, la preside nza,lasua duratain carica, il numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica, i" .urr" di ineleggibilità, diincompatibilità, di decaden za e di rimozione, ,óno regolati dalle leggi.I consiglieri entrano in carica all'atto della proclairazione, ovvero, in caso disurrogazione' non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

Art.14
Prerogative dei Consiglieri Comunali

I consiglieri comunali rappresentano il comune senza vincolo di mandato. Iccnsiglieri si costituiscono in gruppi seconao ie norme del regoiarnento sul funzionamento delConsiglio.
Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono disciplinati dalla legge, dal presente Statutoe dal regolamento per ir funzionamento der consigrio comunare.
Le indennità, il rimborso delle spese e I'assistenza in sede processuale per fatti connessiall'espletamento del mandato dei consiglieri sono regolati dalla legge.
Tutti iconsiglieli curttunali sono tenuti, u,lini della carica, adeleggere clomicilio nelÎerritorio di questo comunc. Al detto clorrriuilit-r, ad ogni effetto dr legge, sa-ranno notificati t,,rttigli atti relativi alla detta carjca.

Le nonne del regolamento di funzionamento del Consiglio Cornunale devono consentire aiconsiglieri appartenenti ai gruppi clelle minoranl.e consiliari l'effettivo esercizio dei poteriispettivi e di controllo e clel diriito d'infonnaz.ione sull'attività e sulle iniziative clel comune,delle Aziende, Istituzjoni e degli enti dipendenti.
Ai gruppi delle nrinoranze consiliari spetta la clesignazione dei presidenti clellecornrnissioni consiliari, ordinarie e speciali, iventi funzioni di controllo e di garanzia,individuate dal Regolamento.

Art.l4-bis

Au torr omia funziolrale e organizzativa

ll ConsigJio è dotato cli autonor-nia lìrnzi.nale ecl orga,izzariva
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Il Responsabile dell,ufficio utilizza servizi, attrezzalure e risorse finanziarie assegnate ln

sede di appróvazione clel bilancio. Con le stesse rnoclalità il Responsabile del servizio utilizza le

risorse attribuite per il funzionamento clelle Commissioni consiliari perrnanenti e della

Conferenza consiliare dei Capi gruppo regolarmente costituita, per l'attribuzione di indennità,

gettoni, missioni e quant'altro connesso con la funzione istituzionale dei consiglieri (ar1'6

L.R.30)

Art.15
Esercizio della Potestà Regolamentare

Il Consiglio Comunale rappresenta la comunità melillese, ne esprime la volontà, ne

promuove lo sviluppo e ne cura gli interessi.

Il Consiglio Comunale determina l'indirizzo politico e amministrativo del Comune,

adotta gli atti fondamentali ad esso attribuiti dalla legge, esercita il controllo sull'attività

politico-amministrativa della Giunta.

Le funzioni del Consiglio Comunale non sono delegabili né assumibili d'urgenza dalla

Giunta municipale.
Il Consiglio Comunale, nell'esercizio della potestà regolamentare, adotta, nel rispetto

delle leggi nazionali e regionali e del presente Statuto, i regolamenti proposti dalla Giunta per

l,organiiiazione ed il funzionamento dèlle istituzioni e degli organismi di partecipazione per il

funzionamento degli Organi e degli Uffici e per I'esercizio delle funzioni.

Divenuta esecutiva ai sensi deìl'art.l8 della legge regionale 3 Dicembre 1991,n.44 la

deliberazione di approvazione, i regolamenti sono depositati nella Segreteria Comunale alla

libera visione aet puuUtico per l5 giorni consecutivi, con la contemporanea affissione all'Albo
pretorio Comunale e negli altri luoghi consueti, di apposito manifesto recante I'awiso del

deposito ed entrano in vigore, se non diversamente previsto dalla legge, al compimento di un

p.iiodo di deposito presso la Segreteria Comunale della durata di trenta giorni, da effettuare

successivamente all'esecutività delle relative dellberazioni di approvazione.

Il Consiglio Comunale determina, altresì, i principi generali del Regolamento

sull,Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi sulla base dei seguenti indirizzi di carattere

generale:
1. devono essere definiti l'oggetto e iprincipi base della regolamentazione;

2. deveessere prevista la separazione delle competenze fra organi politici e responsabili dei

settori, dei servizi e degli uffici.
Agli Organi politici competono esclusivamente:

- lunzioni cli indirir'zo politico amministrativo e, conseguentemente, la

definizione degli objettivi e clei programmi da attuare;

- ftrnzioni cli controllo e di verifica clella rispondenza dei risultati dell'attività

amministrativa e clella gestìone agli indirizzi irnpartiti.

Ai responsabili dei settori. clei serviz-i e clegli ulfìci, nel rispetto delle attribuzioni del Segretario

- Direttore Generale, competono tutti gli atti cli gestione amministrativa, tecnica e finanziaria, di

organizzazione clelle risorse urìane. strumentali e cli controllo, compresi quelli che irnpegnano

I' Amrninis Irazione verso l' esterno;

3. debbono essere inclivicluate le strutture sulla base clelle quali si articola il rnodello

or ganizzafi vo d el I' Ente :

4. cleve essere clisciplinata la clotazione or-eanica dell'Ente;
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5' la programmazione dell'attività deve costituire la rnetodologia operativa dell,Ente,prowedendo conseguentemente alla definizione di una strutiura flessibile capace di
adeguarsi al mutare delle esigenze della comunità, procedendo alla verifica deirisultati in relazione agli obiettivi individuati in sede ài upp.o,ruzione degli strumenti
programmatori;

6' deve essere ricercato il conseguimento dei più alti livelli di efficacia ed efficienza
dell'azione amministrativa, attraverso la pi.nu responsab ilizzazione dei soggetti
interessati al raggiungimento dei risurtati prevìsti;

7 ' Nell'attività complessiva dell'ente devono essere garantite la trasparenza dell, azjone
amministrativa, la partecip azione e l,informazione dei cittadini;

8' Le risorse umane vanno valorizzate favorendo lo sviluppo e l'accrescimento delle
competenze professionali del personale dipendente;

9' Deve essere prevista l'articolazione degli uffici per funzione omogenee e l,attribuzione
ad un unico ufficio della responsabilità complessiva di ciascun procedimento e il
collegamento delle attività degli uffici attraversò il do,r.re di comunicazione interna ed
esterna;

10' Gli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro vanno armonizzati con Ie esigenze
dell'utenza:

I 1' Va prevista responsabilità e coiiaborazione <ii tutto il personale attraverso l,interattività
degli uffici;

12' Ya prevista la strutturazione degli uffici favorendo pari opportunità e sviluppo delle
attività da essi svolte mediante |'utjlizzo di idonea strumentazione informatica;

13' Deve essere prcvisto il rispetto clelle risewatezza dei terzi nel trattamento dei dati
personali secondo quanto previsto dalla legg e 31lr2l1996, n.675;

14' Ya 'consentita la facilitazione dei rapporti tra amministrazione e cittadini-utenti, anche
mediante adeguati percorsi formativi del personale addetto;

15' Devono essere disciplinate lemodalità di assunzione, i requisiti di accesso e leprocedure
concorsuali, tenendo conto delle previsioni contenute nell'attuale regolamento comunale
sui concorsi, nella tabella ad esso allegata e nelle nonnativa attuale;

16' Debbono essere definite e specificate le competenze operative e organizzafive clel
Segretario Generale nel rispetto dei cornpiti e clelle funzioni attribuite 

-a 
questa figuraA^11) ^-+ 1'1cieii ari.r /, comma 68 della ìegge i2ll9g (Bassanini Bis);

17' De''rono essere disciplinati i rapporti tra Segretario Generaie e il Direttore Generale,
eventualmente nominato;

l8' vanno definite le funzioni eventualmente attribuite al Segretario Generale nel caso in cui
non sia nominato il Direttore Generale, nell'anrbito deile pre,risioni clell,art.6, corrìma
I O,della legge n.l2l 198;

l9' Vanno individuati i criteri di nornina del Direttore Generale e le condizioni contrattuali
clel rapporto a tempo cleterminato;

20' Devono essere specificate le competenze operalive, ìe funzioni organizzalive e di
coordinamento e le responsabilità del Dìrettore senerale, nel rispetto del citato art.6,
comma l0 L. n.127198

2l' Devono essere indivicluate le responsabilità. le corlpelenze e le funzioni dei responsabjli,
nel quadro cli riferimento inclicato clall'art.6. comrìzì 2. clella legge I2Tlgge considerato
quanlo previsto dal conlrla 3o dello stesso articolo, conle sostitlrito clell,art.2, comma 13,
L.191t9B.

11



22. yanno definiti i limiti e le modalità con cui possono essere stipulati contratti a tempo

deterrninato per Responsabili e figure ad alta specializzazione, nell'arnbito delle

clisposizioni dell'art.6, comma 4", della Legge 121191 e successive rnodifiche;

23. Deve essere previsto l'ufficìo di staff del Sindaco e della Giunta;

24. Deve essere .inserita la previsione dell'espletamento di concorsi interni per specifica

professionalità acquisita esclusivamente alì' interno dell'Ente;

25. Deve essere prevista l'istituzione del servizio di controllo interno per le finalità di cui

all' art.20 del D.Lgs . 29 193 ;

26. Deveessere prevista la disciplina della mobilità interna ed esterna;

2j. Deve essere inserita ogni pievisione utile per una più efficace erogazione di servizi alla

collettività nell'ambito della normativa vigente;

2g. Si dovrà garantire la salute dei dipendenti sul luogo di lavoro, ai sensi del D.Lgs 626194 e

successive modifìche ed integra zioni;
29. Si dovrà instaurare un corretto modello di relazioni sindacali, garantendo la specificità

dei ruoli sulla base del sistemarelazionale contrattualmente delineato;

30. Si dovrà prevedere la introduzione di sistemi di valutazione delle prestazioni rese dai

livelli di responsabilità intesi a monitorare, costantemente, le modalità di impiego delle

risorse, anche umane, in funzione del conseguimento degli obiettivi e della realizzazione

dei programmi affidati dall'Amministrazione;
31. Si dòvrà verificare annualmente I'adeguatezza dello Statuto e dei Regolamenti rispetto

alla esigenze dell'Ente in continua evoluzione-

Art. 15 bis
Comnetenze del consislio

Il Consiglio ha compefenzaesclusiva nell'emanazione dei seguenti atti fondamentali:

a) Atti normativi
- Statuto dell'Ente, delle Aziende speciali e delle istituzioni e relative variazioni

- regolamenti e relativevariazioni, salvo quelli di altri organi nell'esercizio della propria

potestà regolamentare ;

b) Atti di programmazione
- programmi, piani finanziati, relazioni previsionali e programmatiche,

- p;uni triennali ed elenco comunale dei lavori pubblici, piani territoriali e piani

urbanistici e relativi programmi annuali e pluriennali di attuazione,eventuali deroghe ai

piani territoriali e urbanistici ivi comprese le aurorizzazioni al rilascio di concessior-ri

edilizie in deroga ai vigenti strumenti urbanistici generali ed attuativi nonche i pareri

da rendere in dette materie, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, conti

consuntivi;
c) Atti di decentramento

- tutti gli atti necessari all'istituzione, disciplina e funzionamento degli organi di

decentramento e cli partecipazione dei cittadini:

cl) Atti relativi al personale
- atti 6i programm azione e di inclirizzo per la lormazione clelle dotazìoni organiche e per

l,approvazione clel regolamento sull'orclinamento clegli ulfici e dei servizi,

aulorizzazione alla polizia r-r-rtrnicipale a portare almi;

e) Atti relativi a convenzioni ed associazioni con altri enti
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- convenzioni fra comuni e fra Comune e Provincia, accordi di programma, costituzione
e modificazione di tutte le fonne associative fra enti locali;

0 Atti relativi a spese pluriennali
- tutte le spese che impegnino i bilanci per più esercizi successivi escluse quelle relativealle locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a

carattere continuativo,
g) Atti relativi ad acquisti, alienazioni d'immobili, permute, concessioni ed appalti- acquisti' peffnute ed alienazioni immobiliari che non siano previsti in altri atti

fondamentali del consiglio;
- appalti e concessioni che non siano previsti in altri atti fondamentali dcl consiglio o

diversamente disciplinati dalla legge;
h) Ani relativi ai servizi, alle aziende, alle istitu zioni, alle società ed enti dipendenti,

sovvenzionati o sottoposti a vigilanza
- atti di indirizzo da osservare da parte delle aziende, istituzioni ed enti dipendenti,

sowenzionati o sottoposti a vigilanza; assunzione diretta di pubblici servizi,
costituzione di società di capitali, di aziende ed istituzioni ed acquisto di azioni e quote
di partecip azioni societaria;

- concessione di pubblici servizi, affidamenti di servizi o attività mediante convenzione;i) Atti reiativi aÌia discipiina <iei tributi
- atti di istituzione di tributi e tariffe, nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge;

disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi pubblici; modifica
della struttura tariffaria e della disciplina dei tributi e delle tariffe, quando non si trattidi adeguamenti di cornpetenza della Giunta;

l) Accensioni di mutui e prestiti obbligazionari
- contrazione di mutui non espressamente previsti in altri atti fondamentali del consiglio;
emissioni di prestiti obbligazionari e loro regolamen tazione; emissione di buoni
ordinari e straordinari e loro regolamentazione;-ogni altra forma di finanziamento e
approw i gi on amento frnanziario ;

rn) Atti di nomina
- definizione degli indirizzi per la designazione, nomina e revoca dei rappresentanti del
Comune presso Enti, Aziende, Società ed Istit'zioni;
-^-:.^^ r^:,_^_nomina ciei rappresentanti dei Consigiio presso Enti, Aziende ecl Istituzioni, quando sia
ad esso espressamente riservata dalla legge;
nomina cl'ogni altra rappresentanza del Comune in cui sia prevista la partecip azionedelle minoranze, salvo diverse specifiche disposizioni statutarie e regolamentari;
nomina delle cornmissioni consiliari permanenti,ìtraordinarie e d'inchiesta;

n) Atti elettorali e politico-arnrninistrativi
- esarne delle condizioni di compatibilità ed eleggibilità degli eletti
- surrogazione dei consiglieri
- approvazione delle linee programmatiche di governo dell'Ente- approvazione o reiezione con votazione per appello nominale della rnozjone di

s Ii ducia
- nonlina della commissione elettorale comunale e clelle altre comrnissioni previste pcr

legge dallo statuto e dai regolan-renti
- esaffìe e volazione delle mozioni e clegli ordini clel gior.no
- esarre e discussione di interrogazioni ecl interpellanze
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o) Ogni altro atto, parere e determinazione che sia estrinsecazione od esplicazione del

porere di tndirizzo e di controllo politico-amministrativo o sia previsto dalla legge

qualeattofonclamentaledicornpetenzadelConsiglio.

Art. 16

Commissioni Consultive Permanenti

Il Consiglio puo istituire, nel suo seno, commissioni consultive permanenti costituite

da consiglieri comunaii scelti su base proporzionale fra maggioranza e minoranza. ciascuna

commissione è composta pertanto da una percentuale di consiglieri proporzionali alla

consistenza della maggioranza e della minoranza'

Lu 
"omiÀizione 

ed il funzionamento delle dette commissioni sono stabilite con

apposito regolamento' . ^ ^r: r^^--^ ri-i++^ Ài nqrren'
Il sindaco, gli Assessori ed i consiglieri comunali hanno diritto di partectpare,

senzavoto, ai lavori delle Commissioni. Ne hanno I'obbligo se richiesti'

Le Commissioni hanno facoltà di chiedere la presenza, alle proprie riunioni, dintesa

con il Sindaco, dei titolari degli Uffici, nonchè degli Amministratori e Dirigenti degli Enti delle

Aziende dipendenti dal comune. Le commissioni hanno inoltre facoltà di chiedere I'esibizione

di atti e documenti senza che sia loro opposto il segreto d'ufficio e possono procedere ad udienze

conoscitive.

Art.l7
Commissioni Consiliari SPeciali

Il Consiglio Comunale, in qualsiasi momento, può costituire Commissioni speciali

per esperire indagini conoscitive ed inchieste'
per la costituzione ed il funzionamento delle Commissioni speciali trovano

applicazione, in quanto compatibili, le norme dell'articolo precedente'

Con l,atto costitutivo saranno disciplinati i limiti e le procedure di indagine'

La Costitu zione delle Commissioni Speciali può essere richiesta da un quinto dei

consigrieri in carica. La proposta sarà posta all'oràine del giorno del consiglio cornunale e sarà

accolta se riporta il voto iavorevole delia mag gioranza dei Consiglieri assegnati'

Art.18
Regolamento Interno

Fermo restando il rispetto delle proceclure previste per il rinnovo del Consiglio

comunare e per ra erezione der sinclaco e clella Giunta, apposito regolamento interno disciplina

la convocazioneecl il lunzionatnento del Consiglio' . ,. : -,.
Il Iìegolanrento interno di cui al precedente comma I clovrà in ogni caso clisciplinare:

a) le rnodalità di convocazione e la clisciplina degli adernpimenti della prima secluta dopo le

elezioni:
b) la Presicle nza clel consiglio con riguardo alla sua elezione, durata ln cartca' revoczì'

approvazio'e di nrozione cli sficlucil, sostituzione del Vice Presiclente. attribuz-ioni clel

Presidente;
c) la costituzione clei gruppi consiliari e la conferenza dei capigruppo;

cl) la convocaz.ione clel Consiglio Comunale:

I4



e) la disciplina delle sedute e della verbaljzzazione;
0 funzionamento;
g) la presentazione di interrogazioni, interpellanze e mozioni;t'Hîlilf:::^Tr: dei lavori del consigiio, anche artraverso ta razionaiizzazionetemporare

Composizione e compiti della Giunta Comunale

La Giunta comunale è cornposta dal Sindaco che la presiede e da 5 Assessori.Le procedure di nontina, revoca, cessazione dalla caiica sono regolate dalla legge.Non possono far parte della Giunta contemporaneamente assessori che siano fra loroconiugi' ascendenti, discendenti o parenti e affini r*o ur 2o grad,oed il coniuge, gli ascendenti, idiscendenti ed i parenti ed affini fino al 3" grado del sindaco.
Gli assessori non possono essere nominati rappresentanti del comune presso enti,aziende' istituzioni ed organismi esterni ed interni alllènte, se non nei casi espressamenteprevisti dalla legge ed in quelli in cui ciò competa loro per effetto della carica rivestita.La Giunta all'atto dell'insediamento esamina le condizioni di eleggibilità ccompatibilità dei propri componenti.
La Giunta esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dalRegolamento' che non rientrino nell'attribuzione del Responsabiie dei servizio o del Sindacoquale Organo a competenza residuale.
Dà attuazione agli indirizzi contenuti negli atti fondamentali approvati dal consiglio.Rientra nella sua competenza l'adozion. a.i regolamenti sulliordinamento degli ufficie dei servizi' secondo le norme ed i principi stabiliti dallo statuto in materia di organiz zazione edi personale.
Sottopone la propria complessiva aLtivita al controllo politico -amministrativo del

,!ffif|i|:::JÍJilsentazione 
della relazionc annu'r-',,;;;;ìffi #te arordine crer giorno

Avverso ra Giunta non può essere presentata mozione di sfiducia.

CAPO IU

GIUNTA COMUNALE - DOCUMENTO PROGRAMMATICO

Art.19

Art.20
Documento Programmatico

Art.20 bis
Funzionamento

Nello svolgirne'to clella propria attivìtzì la Giunta si unifbrrna al principio clella colleeialitzì

Il Documento Programmatico delinea l'indirizzo politico amministrativo c,i si atterràI'esecutivo proposto ecl indiviclua i progetti e le linee cli intervento da attuare nel corso clelladurata della carica.
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La Giunta è convocata e presiecruta dal Sindaco, che ne fissa rordine der giorno. In caso

di sua assenza o impeclirnento è convocata dal vice Sindaco o' in mancanza' dall'Assessore

anziano.
L,ordinedelgiornodellaGiuntaècomunicatoagliAssessort.
Le sedute della Giunta sono varide con ra pr"r"n"ru della mag gioranza dei componenti' Le

deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti'

Alle sedute della Giunta partecipano esclusivamente i componenti dell'organo' il

Segretario Generale e, se invitati, i responsabili dei Settori 0"1,1t^"-'-.^

Il Segretario redige i verbii delle sedute e li sottoscrive assieme al presidente e

all'Assesso:::ffit?:oni 
di Giunta awengono normarmente mediante awiso scritto notificato dai

messi comunali, ma, in caso di nrgenza,possono awenire anche per fax, telefono ed in qualsiasi

modo possa essere assicurata ra cefi.ezzà d"ll,uuuiso trattandosi di organo istituzionalmente in

costanza di attivita e pertanto scisso da qualsiasi formalità'

Nei casi ordinari l'awiso deve pervenire agli assessori almeno 24 0re prima e nei casi

d'urgenza almeno un'ora Prima'
Il sindaco puo stabilire di tenere le sedute di Giunta in un giorno predeterminato della

settimana ed in tal caso si fa a meno della convocazlone'

Divietogeneralediincarichieconsulenzeedobbliglridiastensione

Al sindaco, al vice sindaco, agli Assessori ed ai consiglieri comunali è vietato ricoprire

incarichi ed assumere consule n ", uo"he a titolo gratuito, pr.r* il comune, nonché presso enti,

aziende ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposfi al controllo ed alla vigllanza dello steso'

E, fatto altresì divieto ui *"à.ri-i soggeiti di cui al primo comma di effettuare a favore

dell,Ente donazioni in denaro, beni 'robili 
o immobili o àltre utilità per tutto ìl periodo di

espletamento del mandato'

Tutti gli amministratori hanno altresì l'obbligo di astenersi qrendele 1ar-te 
alla

discussione ed alla votazione di deliberazioni riguar,luni interessi propri o di loro parenti o affini

fino al quarto grado. L'obbligo rti astensione non si applica ai prowedimenti a contenuto

generale, compresi quelli urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e

diretta fra il contenuto dell,atto . sp..ifici interessi degli amministratori o di loro parenti ed affini

fino al t;t[:f:]Í;o 
obbrigo di asrensione sussiste inolrre nei confronti dei responsabili degli

uffici e clei servi zt i, relazione ai pareri cla esprimere sugli atti deliberativi ecl agli atti di gestione

di propria comPetenza.

Art. 20 ter

CAPO IV

IL SINDACO

Art.2l
Funzioni e ComPetenze
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Prima di assuffìere le funzioni, il sindaco presta giuramento innanzi ar consigriocomunale' nella prima riunione dopo l'elezione a"l 
-presli*r", pr"runciando la seguenteformula: "Giuro di osservare lealmente la costituzione, re reggi aeíta Repubbrica delra RegioneSicilia e I'or'dinamento del comune e di agire per il bene di tutti i cittadini ...

Spetta al Sindaco mantenere I'unità di indirizzopolitico finalizzata alla realizzazione delleprevisioni del Documento Programmatico ed al consesìrimenîn ;eori o^^^ì ,r^rrrn-+^ii Sindaco esercita tutte le tunzioni "*.ib;;;;i;"';;il";#1fi';"iil*," e daiRegolamenti.
spetta al sindaco svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del consiglio edella Giunta.
Awerso il Sindaco (non) può essere presentata m.zione di sfiducia nei termini e r'ocliprevisti dalla Legge Regionare acui si rinvia ie, ta ."tuti,ru disciprina.Il Sindaco:

a) cura l'attuazione del documento programmatico e mantiene l,unità di indirizzipolitico amministrativo.della Giunia, iro-uo,r.ndo e coordinando l,attività degliAssessori' Ha facoltà di sospendere'specificì atti di singoli Assessori, al fine diverificarne la rispondenza agli indiri)zi politici, sottoponendoli all,esame dellaGiunta' Il sindaco può 
.sospendere gli atti del segretu.io c"rr.rale, di natura diindirizzopoÌitico_amministrativo; a- -'

b) sovrintende al funzionamento degli uffici e dei servizi, comunque gestiti,impartendo, ar tar fine, d.irettive ar s.!..tu.io_Direttore Generare;c) Promuove gli accordi di progru-*u"rrllu base deile proposte del responsabile delprocedimento;
d) cura la nomina, la designazionc e la revoca dei rappresentanti comunali presso enti,aziende ed istituzioni operanti nell'ambito del 

"o.nun. 
ovvero da esso dipendenti ocontrollati; effettua le scelte fra soggetti munitì di comprovati requisiti morali eprofessionali;

e) Favorisce la promozione di contatti e di incontri che garantisca la collaborazione ela cooperazione con gÌi altri comunì, le Prouin.., ru i""glon., le Istituzioni statali,gli Enti, le Associazioni e le società in cui il comune ha parteci pazìone;0 Dispone verifiche di indagini arnminisrratirze sull,attir,,itò dcl Cc,rrru'e;g) Indice i referendum co'suìiivi o di aitra natura ammessi dailo statuto o dalla legge;h) Esereita le funzioni a lui attribuite quale'-ufficiaie cii Governo; Ia rappresentanzagiudiziale del comune appartiene al Sindaco. L'effettivo esercizio clelle azioni cliqualsiasi natura nell'interesse clell'ente seguono ìr seguente inter fondamentare: irResponsabile di settore, competente per materia, p.opln. la resisten za in giudizio,la transazione o la rinuncia ollr.u.,ru o l'inizio cti irocedimento contro terzi conuna valutazione di carattere tecnico-a'ministratiuo. Lo no.ina del clifensore difiducia colnpete alla Giunta;
i) Emette le ordinanze cl'urgenza in rnaterie cli igiene, sanità e ordine pubblicoriservate daÌla legge alla sua compe Ienza. emette altresì qualsiasi ordìnanza a clifèsadell,incolumjtà clei cittadini;
i) coordina gli orari degli esercizi cornmercialc-, dei ser'izi pubblici. nonche gli oraridi apertura al pubblico cleg]i rrffìci perilèrici cielle anrministrazioni pubbliche al frnedj arrn<tnizzare I'esplicazione clei servizi all

lìtenti ; 
- - -"r"""zrvrrv Lr\-.r 5sI vtLt atte eslgenze cornplessive c gellerali clegli
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Il Sindaco sceglie tra gli Assessori il Vice-sindaco che lo sostituisce in tutte le sue

lunzioni di assenza o irnpedirnento. Qualora si assenti o sia impedito anche il Vice-

Sindaco fa le veci del Sindaco, in successione, il componente della Giunta più anziano

di età senza riferimento alla contemporaneità delle nomine'

Il sindaco puo delegare ai singoli aisessori ed ai responsabili di settore l'adozione degli

atti espressamente attribuiti alla sua competenza, fermo restando il suo potere di

avocazione in ogni caso in cui ritenga di dover prowedere, motivando, all'adozione

diretta dell'atto.
Il Sindaco può, altresì, delegare agli Assessori, ai Delegati amministrativi delle frazioni

e ai dipendenti l'esercizio delle funzioni di ufficiale di governo.

Il Sindaco prowede alle nomine fiduciarie le quali decadano alla cessazione del mandato,

tranne revoca anticiPata-

Il Sindaco è organo a competenza residuale generale'

TITOLO III

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

ISTITUTI DELLA PARTBCIPAZIONE - INIZIATIVA POPOLARtr

ORGANISMI DELLA PARTECIPAZIONE E DELLA CONSULTAZIONE

Art.22

Istituti della ParteciPazione

Sono Istituti della partecipazlone: a) I'iniziativa popolare; b) gli organismi di

partecipazione e consult azione; ") il Referendum consultivo; d) la partecipazione al

procedimento amministrativo; e) il diritto di accesso e di inform azione agli alli amministrativi;

f) il Difensore Civico.

Art.23

L'iniziativa PoPolare

Tutti i cittadini, le orgamzzaztonl e le altre formazioni sociali possono presentare

istanze, petizioni e ProPoste-
Tutte le istanze, Petizioni e proposte devono essere regolarmente firmate dai

presentatori. Le proposte devono essere articolate'

Le istanze, le petizioni e le proposte, sentita la conlerenza clei capigruppo consiliari di

cui al precedente articoro l g, comma- 2 lettera a), ra cluare ha facoltà di ammettere alla

criscussione clelre proposte una delegazione cli prornotori, sono esitate clalla Giunta comunale

entro trenta giorni dalla Ioro presentazione nella Segreteria Generale '

Il Sindaco comunica l,esito delle istan ze, pelizioni e proposte entro cinque giorni dalla

clata clella clecisione, al loro primo firrratario, infon-nanclone il consiglio comunale nella prima

seduta.
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Trascorsi inutilmente sessanta giorni dalla presentazione il Sindaco è tenuto a chiederedi iscrivere I'argomento al prirno punto dell'ordine del giorno del consiglio cornunale daconvocare entro i trenta giorni successivi.
Il Regolarnento disciplina le modalità e i termini per la presentazione ed esarne delleIstanze, Petizioni e proposte.

Art.24.
Organismi di partecipazione

II comune informa la propria attività ai principi della partecipazione dei cittadinisingoli ed associati garantendone, con mocli e strumenti idonei, l,cffcttivo esercizio al fine diattuare concretamente il principio costituzionale del buon andamento e dell,imp arzialitìtdel I'azione amministrativa.
Il Comune, a tale scopo:

a) promuove la formazion. ài org*ismi di partecipazione cittadina che, articolati per materiae/o per aggregazione di interessi, costituiscono ieffettiva 
"rp..rrione di legittime istanze e,quali specifici interpreti delle stesse, siano capaci di stabilire rapporti con ipoteriistituzionali.

b) valorizzale organizzazioni del volontariato, le associazioni che perseguono scopi senzafini di lucro: finalità umanitarie, scienti fiche, culturali, religiose, di promozione sociale ecivile, di salvaguardia dell'ambiente naturale e del patrimonio culturale ed artistico.Il comune istituisce consulte perrnanenti di rappresentanti di organismi o di una o piùcategorie dellc formaziotti sociali di cui al secondo comma der presente articolo per la gestionedi servizi o per lo svolgimento di attività o iniziativ" .rr" investono particolari problematichedei relativi settori di interesse.
L'Amministrazione comunale garantisce in ogni circostanza ìa libertà, l,autonomia eI'uguaglianza di trattamento di tutti gli organismi e form azionisociali.
con apposito regolamento saranno disciplinati il riconoscimento ed i rapporti con gliorganismi di cui al presente articolo. in base al principio che le commissioni consultivecostituiscono sede istituzionale di audi zione e di confronto .o' i rappresentanti delle realtàassociative.

Art.25
Pratica Sportiva

ll comune riconosce evalorizza ìl fondamentale ruolo sociale, eclucativo, formativo eculturale della pratica sportiva ad ogni livello. In particolare, tutela l,attività sportiva motoria,ricreativa, prornozionale ecl agonistióa, nel rispetto oette competenze degli altri Enti preposti edel la nonnativa vigente.
Il Cornune, per tali fini, collabora con le strutture regionali del CONI e con le altrecorrispondentì territoriali, nonchè con quelle clegli Enti cli promozione e le Associazioni cii base.Il comr-rne assicttrti, attraverso la regolarnentazione clelra propria autononria irnposìtivae frnanziaria" nel quaclro clelle tasse e diritti per iservizi pubblici, le risorse ecl ilsovvenzionamento clelle attività sportive.
ll cotntlne privilegia- nella strlltturzìzíone clei servizi. quelli relativi allaproqralrn'ìztziorle' costrttz-ione e gestione clei 

'uovi 
impia'ri pcr la pr",i.r sportiva. assicuranclo il
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coordinamento con quelli di istruzione scolastica, form azione professionale, turismo, lavori

pubblici ed urbanistica.

Art.26

Riunioni ed Assemblee

Il diritto di promuovere riunioni ed Assemblee in piena libertà e autonomia apparttene

a tutti i cittadini ed agli Organismi o formazioni sociali. Il Comune ne facilita I'esercizio

mettendo, eventualm.nù u disposizione, le sedi ed ogni altra struttura o spazio idoneo'

Apposito regolamento stabilisce le condizioni, le modalità d'uso, le limitazioni e le

cautele necessarie.

Gli Organi Comunali possono convocare assemblee dì cittadini, di lavoratori, di

irnprenditori, di studenti e di ogni altra categoria sociale per:

uj lu for- azione di comitati e commissioni; b) dibattere problemi;

e) sottoporre proposte, programmi, consuntivi e deliberazioni'

CAPO II

REFERENDUM CONSULTIVO

Art.27

Indizione del Referendum Consultivo

Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati può

deliberare l,indizione di Referendum Consultivi su argomenti che riguardano materie di

esclusiva competenza locale e di interesse per l'intero territorio comunale ad esclusione degli

atti concernenti i bilanci, i tributi e le tariffe'
E, indetto, altresi, Referendum Consultivo su questioni interessanti I'intera Comunità

locale e nelle materie di cui al precedente comma, quando lo richiedono almeno 1/5 degli iscritti

nelle liste Elettorali del Comune.

Il Consiglio Comunale, ove valuti, a maggioranza assoluta dei suoi Componenti,

l'esistenza di gravi inadempienze programmatiche, può promuovere, una sola volta nel

quadriennio, la consultazione del coipo-elettorale, ai sensi dell'art.18 L.R. 2618192 n'7, sulla

rimozione del Sindaco.

Art.28

Disciplina cìei Referendum Consultivi

La richiesta di svolgimento clei Referendum cli ctti al comma 2 del precedente art'2J

cleve essere fatta da un ,,Comitato promotore" costituito cla almeno 25 iscritti nelle liste Elettorali

del Cornune.
L,arnmissibilità clei lìeferendum, sia riguardo alla materia che alle forrnulazioni dei

quesiti nonchè la loro inclizione sono deliberate clal Consiglio conlunale entro 30 giorni dalla

richiesta.
per i Relcrenclunr consultivi cornunali trovano applicazione lc norlrìe ln vlgore per I

Iìefèrenclurn Consulrivi lìe-eionali. Con la stessa cleliberazionc cli incliz-ione dei Relèrendurn clì
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cui al precendenle arf'27 iì consiglio comunale disporrà i necessari adattamenti delle normeregionali per assicttrare il loro corretto svolgimento. Sul medesimo argomento è consentita,nell'arco della legislatura, una sora tornata referendaria.
Entro 30 giorni dalla proclamazione dei risultati ed in relazione all,esito degli stessi, ilconsiglio comunale è tenuto ad adottare un provvedimento avente per oggetto la propostasottoposta a Referendum.

CAPO III

Art.30
Diritto cli Accesso ai provvedirnenti

e Informazioni ai cittaclini

PARTBCIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO
DIRITTO DI ACCBSSO E DI INFORMAZIONB.

Art.29
Istruttoria Pubblica

L'adozione di strumenti urbanistici, di piani commerciali e di piani e programmi díopere pubbliche, di uso del suolo e del sottosuolo e in materia ambientale che incidono inmodo rilevante sull'economia e sull'assetto del territorio devono essere preceduti da istruttoriapubbiica.
AIla ricognizione di tali atti si prowede con apposita deliberazione del consigliocomunale' L'Ufficio procedente, su iniziativa dell'Assessore di settore, previo pubblico awiso,indice pubbliche riunioni per l'esame deil'iniziativa.

Tutti coloro che vi abbiano interesse possono fare pervenire proposte e osseiv azioniscritte' Le riunioni sono presiedute dal SindÀco o suo Delàgato assistitó dal Responsabile delprocedimento.

Il Presidente, dopo sommaria esposizione delle ragioni della iniziativa e degliintendimenti dell'Amministrazione, 
- 
dichiaia aperta la discussione nella quale possonointervenire tutti i partecipanti, con facoltà, p.. gti interessati, di farsi assistere da tecnici edesperti.

Della riunione sarà redatto apposito verbale.
Apposito regolamcnto disciplirra la convocazione e .lo svolgimento delle riunioni.

Il comune ispira la propria attività amrninistrativa ai principi di democrazia, clipartecipazione e di semplicità delle proceclure.
Tutti gli atti dell'Amminislrazione cornunale sono pubblici, ad eccezione di quelìiriservati per espressa disposizione cli legge o di regolamento ó p.. efietto di una temporanea emotivata dichiarazione clel Sindaco che ne vietì I'eiíb izione, in quanto la loro cliflr,rsione possapregiudicare il diritto alla riserv atezzir clelle persone, clei gruppi o clelle imprese.
Con apposito regolamento è assicurato ai cittaclini clel Comune, Enti e Associazioni, ildiritto di accesso agli atti amministrativì ecl e disciplinato il rilascio cii copie cli atti previopagamento dei costi di rìproduzione e cli ricerca. salvi gli obblighi fìscali cli legge.Il Regolamento' inoltre- c'letta le norrne necessarie per assicurare aj cirtacliniI'inf-orrnazione sullo stato creeri atti e creile procecrurc.
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Il Regoìarîento, al frne di renclere effettiva la partecipazione clei cittadini all'attività

dell,Arnministrazione, assicura agli Enti. alle organizzazioni cJi volontariato e alle associazioni

economiche e sociali, il diritto di accesso alle strutture ed ai servizi'

Art.31
Diritto di udienza dei cittadini

Tutti i cittadini hanno diritto di partecipare all'attívità del Comune attraverso I'esercizto

del diritto di udienza.
L,esercizio del diritto di udienza può essere esercitato davanti al Sindaco, agli Assessori

o ai Funzionari dagli stessi delegati' 
^^+^ .^^, r^^*i++^ o Aotre ^tt,.,rèrrrnon 

' dalla
L'udienza deve essere richiesta per iscritto e deve avere luogo entro ventt glornl

richiesta, di essa dovrà essere redatto apposito verbale. Il verbale dovrà essere inserito nel

fascicolo concernente l,oggetto della richieita e richiamato con il suo contenuto essenziale cosi

come le eventuali memorie consegnate, in tutte le fasi dei procedimento e nel prowedimento

finale.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art.32

Istituzione e Finalità

E' istituito I'ufficio del difensore civico con sede nel palazzo comunale.

Il difensore civico svolge, nei modi e termini stabiliti dal presente Statuto, un ruolo di

garante dellaimparziahtire del buon andamento dell'azione amministrativa del Comune e delle

Aziende ed Enti dipendenti segnalando al Sindaco, anche di propria iniziariva, gli abusi, le

disfunzioni,le carelze e i ritardi dell 'Amministrazione nei confronti dei cittadini.

Art.33
Nomine e durata in carica

L,incarico di difensore civico è conferito dal Consiglio Comunale con deliberaztone

aclottata con la maggioranza clei due terzi clei consiglieri assegnati, con votazione segreta, ad un

cittadino iscritto nelle liste elettorali che clia garanzia di indipendenza e di imparzialita'

eualora la rnaggio ranza l'ìon venga raggiunta la votazione e ripetuta in successiva

secluta cla tenersi entro dieci giorni, e il Difensore Civico è eletto se ottiene il voto favorevole

clella magg ioranza clei Consi gl i eri assegn a ti'
Il Difensore Civico clura in carica cinque anni e non puo essere rieletto.

In ogni caso esso svolge le sue lunzioni fino alla nomina del suo successore.

Il Dil'ensore Civico cleve possedere i seguenti requisiti:

a) Età non ir"rleriore a 30 ne superiore a'70 anni all'atto della noniina:

b) adeguata competcllT-a -eiuridico-amtninistrativa;
c) specifiche esperienze profèssiorlali attinenti all'incarico,

cl) costituisce ritolo preÍèrenz-ialc la resiclenza nel Comune di Melilli.
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Il Difensore civico e Funzionario onorario e acquista la figura di pubblico ufficiale atutti gli elferri di legge.
Il Difensore Civico, prirna di assumere I'incarico, giura davanti al Sindaco secondo laformula dell'art.1l del D.p.R. 10 Giugno 1951 n.3.

Art.34
Prerogative del Difensore Civico

Il Difensore civico raccoglie reclami e segnalazioni dei cittadini su inefficienze oirregolarità dei servizi comunali anche se norl gestiìi direttamente dal comune e pertanto: a)interviene presso I'Amministrazione comunale . 4i enti e Aziende clipendenti per controllare everificare se nei procedimenti amministrativi soio state rispettate le procedure previste dallalegge, dal presente Statuto e dai Regolarnenti, segnalando, nei modi e lqmini stabiliti:disfunzioni, abusi, carenze, ritardi, violazioni e incompetenze,oroponenclo iniziative al fine dirimuoverne le cause; b) agisce sia a richiesta che di propiiu iniziativa allorchè venga aconoscenza di casi di particolare gravità; e) segnala eventuali irregolarità al Difensore civicoprov'le o regionale ove esistano, qualora, nell'esercízio delle sue Ànzioni, rilevi disfunzioni oanomalie nell'attivítà amministrativa delegata dalla Provincia o dalla Regione; d) ha diritto diaccesso ai ciocumenti amministrativi mediante esame ed estrazione di copie degli atti necessari,senza oneri, e di ottenere tutte le infonnazioni necessarie per I'espletamento del suo mandato.Il Funzionario che impedisca o ritardi I I espletamento delle funzioni del Difensorecivico è soggetto ai prowedimenti disciplinari previstidalle norme vigenti.
Qualora il Difensore civico venga a conoscenza, nell'esercizic delle sue funzioni, di fatticostituenti reato, ha I'obbligo di farne rapporto ail'Autorità Giudiziaria.

Art.35
rneleggibilità - Incompatibirità - Decadenza e Revoca

Non sono eleggibili all'ufficio cli Difensore Civico: a) coloro che versano in una causadi ineleggibilità o incompatibilità alla carica di consigliere comunale; b) i mernbri delParlament'r e i CUnsiglieri Regionali, Provinciali e Comunali, rnenrbri di CO.RE.CCT. e diorganismi di gcstione dell'u's'L. c) coloro che ricoprono incarichi nei partiti a qualsiasilivello; d) coloro che abbiano subito condanne penali o abbiano proceclimenti penali in corso;e) coloro che, candidati nelle ultirne elezioni amministrative comunali, provinciali e regionalinon hanno conseguito I'elezione.
L'incarico di Difensore Cjvico e incompatibile con ogni altra carica elettiva pubblica econ I'esercizio di qualsiasi attività di lervoro autonomo subordinato, nonchè di qualsiasicommercio o professione, esercitati nel territorio comunale, costituenti oggetto di rapportigiuridici con il Comune.
L'ineleggibilità opera di diritto e comporta la clecaclenza dall'ufficio che è dichiaratadal Consiglio Cornunale.

L'incompatibilità, originaria o sopl'tìvvcnuteì, comporta parirnenti la clichiarazione clicìecadenza dall'uffìcio se, -l'interessato, non rinruove la relativa.uuru erìtro ve'ti giorni,Per gravi motivi - connessi cttn- - l'eserzizio della funzione ì,ìncarico puo essererevoczìto con deliberazione consiliare cla aclortarsi co'r voto segreto e con la rnaggio ranza dei 213rlci Consiglieri in carica.
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Rende'dosi vacante, Pef qualsiasi causa, I'ufficio, il consiglio comunale' entro 60

giorni, prowede alla nomina del - successore'

Art.36

Modalità di intervento Rapporti con il consiglio conrunale

I cittadini, gli Enti e le Associazioni che abbiano in corso una pratica owero€bbiano

diretto interesse ad un procedimento amministrativo in itinere presso il comune e gli E'nti ed

Aziende dipendenti, qualora ritengano non rispettate le norme vigenti, hanno facoltà di

richiedere l,intervento del Difensore civico per rimuovere, gli abusi, le carenze ed i ritardi degli

uffici.
Il Difensore Civico, entro il termine di dieci giorni dalla richiesta, può convocare

direttamente il funzionario responsabile del procedimento per ottenere chiarimenti ed

informazione e per procedere congiuntamente all'esame della pratica e del procedimento'

ultimato l,esame di cui al precedente comma, il Difensore civico, d'intesa con il

funzionario, fissa un termine massiÀo per la definizione della pratica o del procedimento,

dandone immediata comunicazione all'intéressato, all'ufficio competente e al Sindaco'

Trascorso inutilmente a tale termine il Difensore Civico comunica al Sindaco

I'inadempienza riscontrata per i successivi prowedimenti di competenza'

Il Difensore Civico invia al Consiglio Comunale, entro il 30 aprile di ogni anno, una

relazione sull,attività svolta nell'anno precedente, formulando suggerimenti e proposte per

mi gli orare l' azione amministr ativ a'

Art.37

Ufficio e indennità

per l,esercizio della sua attività il Difensore Civico dispone di appositi ed adeguati

uffici, struttura e personale proveniente dai ruoli comunali e degli enti dipendenti'

All,assegn azione dei locali, dei mezzi organizzativi e del personale prowede la Giunta

Comunale. Il personale assegnato dipende funzionalmente dal Difensore Civico'

Al Difensore Civico sperta una indennità di carica pari al 50% di quella massima

attribuibile al Sindaco, nonchè il rimborso dì spese'

Art.37lBIS

Definizione dei servizi pubblici comunali privi cli rilevanza econonìlca

Il comune, visti gli articoli 1^2.3,5,43.114, l lB della costituzione' rlconosce I servlzl

pubblici locali quali: servizio iclrico, servizio sanitario, igiene pubblica' servizi sociali'

istitnzione pubblica, tutela dei beni culturali e clelle risorse arnbientali e paesaggistiche, trasporti,

viabilità e quant,artro riconoscera il consiglio Comunale, cli preminente interesse generale'

Riconoscere il cliritto umano all'acqLra. ossia I'accesso all'acqua coilìe diritto ulÎano

universale, indivisibile, inalienabile e lo statlìs clell'acqua coffìe bene comune pubblico'

Conferma il principio che turte le acqLìe, superficiali e sotterranee, anche se non estratte

clal sottosuolo? sono pubbliche e costituiscono una risorszr da utiliz.-ziìre secondo criteri di

soliclarietà, nonché il principio che in arnbito pubblico clevono essere ffìiìntenute la proprietà

clelle reti e la gestione dei s.i.i.

24



Riconoscere al servizio idrico integrato Io status cli servizio pubblico locale privo clirilevanza economica, Ìa cui gestione va attuata secondo gli artt.3l e I t+ aet D.Lgs n.26712000,

il#fjiJ,:,1';l?":if,:'ico 
essenziale per garantire il diritto universale all,acqu-a e pari dignità

Il comune' ai fini della promozione dello sviluppo economico, sociale, civile e culturale,per la gestione coordinata di funzioni e servizi che non possono essere gestiti con efficienza s,rbasi comunali owero per larealizzazigne dì opere puùuti.t 
" 

o per interventi, opere e programmicoinvolgenti piu live-lli di govemo, può utilizzare,nei modi e forme previste dalla legge g giugno1990' n'142, (artt' da 24 a 27),.à-" recepita dalla legge regionàle ll dicembre 1991, n.4gnonché della successiva legislazione vigenteier tempo, i seguenti strumenti:a) ia convenzione tra Comuni e provincia;
b) il consorzio tra i comuni e la provincia e/o traEnti Locari diversi;
c) ì'accordo di programma.

TITOLO IV
FORME ASSOCIATIVE E DI CQOPERAZIONBE

SERVIZI PUtsBLICI

Art.3g
Forrne Associative e di Cooperazione

Art"39
Forme di Gestione

Art.40
Aziende Speciali

Il consiglio comunale, per la gestione di servizi di rilevatza economica eclimprenclitoriale, puo costituire aziende sfeciali clotate cli personaÌità giuridica e autonomiaimprenditoriale, con proprio statuto e Rególanrento approvari clal consiglio co'unale.Sono organi dell'Azienda special", à; it Presidente; b) il consiglio di Arnrninistrazione; c)il Diretrore. ar quare e attrìbuita iu ,..rponrabirità gestionare.ll consiglio di Arnrninistrazione dell'Azielncla e nominato dal consiglio cornunale ascrulinio palese. a maggioranz_a assolr-rta clei vori.

Il comune, per la gestione dei servizi pubblici riservati in via esclusiva dalla legge e cheabbiano per oggetto la produzione di beni . oi uttiuità rivolte a realizzare fini sociali ed apromuovere lo sviluppo economico e civile, può ricorrere alle seguenti forme: a) in economia:quando per le modeste dimensioni o per-le caratteristiche deiservizio non sia opportunocostituire una istituzione o una azienaa; u) in concessione a terzi: quando sussistono ragionitecnichc' cconotuìuhe e di opportunita sociale; c) a mtezzo di aziende speciali: per la gesticne dipiit ser'izi di rilevanza ccotlottriua ecl imprendiíoriale; d) a mezzo di istitu zioni:per l,eserciziodei servizi sociali non aventi rilevanza imprenditoriale; e) a mezzo di società per azioni aprevaìente capitale pubblico locale: qualora si renda opportuna , in relaztone alla natura clelservizio da erogare, la partecipazione di ultri soggetti pubblici e privati.
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I componenti del consiglio di Amministrazione sono scelti fra coloro che hanno t

requisiti per la nomina a consigliere comunale e una speciale competenza tecnica elo

amministrativa, per studi compiuti, per funzioni disirnpegnate presso aziende pubbliche o

private, per uffrci pubblici ricoperti'
Non possono ricoprire la carica di componente del consiglio di Amministrazione coloro

che sono in rite con |Azienda nonchè i ìitorari, i soci illimitatamente responsabili, gli

amministratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento di imprese

esercenti attività .onòorr.nti o comunque connesse ai servizi dell'Azienda;

I componenti del consiglio ài a*-inistrazione dell'Azienda restano in carica fino

all,insediamento dei loro successori che deve avere luogo non oltre dieci giorni dalla data in cui

le deliberazioni di nomina sono divenute esecutive. Agli stessi spettano le indennità e i rimborsi

di spesa previsti dalla legge e dallo statuto dell'Azienda stessa'

La revoca e la sfiducia costruttiva del consiglio di Amministrazione e dei singoli

componenti è deliberata dal consiglio comunale con le procedure di cui all'art.3J della legge 8

Giugno 1990,n.142-
Il presidente è designato dal consiglio di Amministrazione nel suo seno' Egli ha la

rappresentanza dell'A ziendl e cura i rapporti con gli Organi pomunali' 
-

Il Direttore viene nominato dalla giunta .ornuriul" secondo le modalità fissate dal

Regolamento' ,, :-1^---^ r^l {ì'--i^-o.i^ ^^1rrAlla Giunta comunale spetta: a) esercitare, con I'assisrenza del funzionario comunale

preposto ai servizi, ra vigiranzà ,utiu gestione; b) riferire annualmente al consiglio comunale

.ott uppot ita relazione sui risultati della gestione'

Il consiglio comunale conferisce- il capitale di dotazione, determina le finalità e gli

indirizzi d el l'Azi en d a e d e s ercit a la v igilanza'

Lo Statuto dell'Azienda disciplinà le modalità di controllo sugli atti dell'Azienda'

La nomina dei revisori dei conti e del direttore è disciplinata dallo Statuto dell'Azienda'

Perquantononprevistodalpresentearticolotrovanoapplicazionelenormedicuial
Regolamento approvuio.on D.P.R.4 Ottobre 1986, n'902, nonchè quelle del T'u' 15 ottobre

Pí5,n.2518 e lell'art.23 della legge 8 giugno 7990'n'142'

Art.41
Istituzioni

Il consiglio comunale, per \a gestione cli servizi sociali non aventi rilevanza

imprenclitoriale, può costituire istituzioni quali organismi strumentali del comune dotati di

autonomia gestionale. Con la clelibera zionedi costituzione dell'lstituzione viene approvato anche

il relativo regolamento.
Sono organi clell,lstituzione: a) Il consiglio di Arnministrazione; b) ll Presiclente; e) Il

Direttore,alqualeèattribuitalaresponsabilitàgestionale.
Il consiglio di Arnministrazione, il Presidente ed il Direttore sono norninati e possono

essere revocati con le stesse moclalità di cui ail'art.40 e con irrredesirni requisiti' Iìestano in

carica per il periocìo vigenzadel consiglio coniunale cl-re li ha norninati e colnuncllre fìno alla

nontina tlei successori.
Il preside'te rappresenta l'lstituzione all'esterno ecl esercita tutte le lunzioni previste clal

regolamento.
ll consiglio cli Arnministrazione cornpie tr,rtti gli atti neccssari per il lunzionzìlÎento

clell'lstituz,ic'rne seconclo le lnoclalitzr i: stabilite dal regolalnento'
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Il consiglio cornunale detennina- ie finalità e gli indirizzi dell,lstituzione nonchè l,entitàdei trasferimenri ed approva gri atri fondamentari defiiiti dar regoramento.Alla Giunta Comunale spetta: a) esercitare, con l'assistenza del funzionario preposto aiservizi' la vigilanza sulla gestione; b) riferire annualmente al consiglio comunale, con appositarelazione, sui risultati della gestione.

L'attività amministrativa e regolamentare del comune è ispirata a-i principi stabiliti dalpresente Statuto privilegiando la funzione di inciirizzo, coordinamènto e controllo spettante agliorgani elettivi e riservando quella gestionale-amministrativa alla sfera burocratica.Nell'azione amministrativa e nell'orga nizzazione del lavoro e dei servizi, fermo il rispettodei principi fondamentali fissati dal presente Statuto, nonchè del buon andamento edimparzialità, ii comune assicura il diritto di informa zionee lo snellimento delle procedure peril miglioramento dell'organ izzazione dei servizi.
Particolare cura è riservata all'applica zione della legge 7 agosto l gg0, n.241. recante:"Nuove norne in materia di procedi-ànto amministrativo . ai airito di accesso ai documentiamministrativi" nonchè ai relativi regolamenti attuativi

TITOLO V

ATTIVITA' E ORG ANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

Art.42
Principi Generali

Art.43
Organizzazione degli uffici e dei servizi

Il Cornune disciplina, con appositi regolamenti, l'orga nizzazionedegli Uffici e dei serviziinformata a criteri di autonomia, funzionuùtà, .d economicità di gestione secondo i princìpi cliprofessionalità e responsabilità. Il Regolamento sull'ordinamenó g"n..ut. degli uffici e deiservizi fissa anche ra dotazioue ùrgarica complessiva.
I Regolamenti di cui al I comnra tlisciplinano anche I'attribr-rzione, ai FunzionariresponsabiÌi di unità organizzative o amministrative, comunque denominate, di responsabilitàgestionali per il conseguimento degli obiettivi fissati dagli organi dell,Ente e stabiliscono ìemodalità dell'attività di coordinamento tra il Segretario Gen.le e i Funzionari responsabili degliUffici o servizi.
Spetta ai funzionari clirettivi responsabili la direzione degli uffici e dei servizi seconcìo icriteri e le nonne dettate dai che si uniforrnano al principio per cui i poteri di indirizzo econtrollo spettano agli organi elettivi, mentre la gestione amministrativa è attribuita aifunzionari direttivi responsabilì.
I Funzionari direttivi sono clirettatncnte responsabili, in relazione agli obiettivi clell,Ilnte.cjelìa correlrezza amminìstrativa e clell'eflìcienz-a délla gestione. ' ctétt uurstrlvl oel

air.ifliL",golanrento 
sull'orclinamento generale clegli uffìci e clei servizi cleve, in o-eni caso.

a) l'organizzazjone degli Uf lìci e dei sen,izi;
b) ìa strutlura e la doraziorìe organica clel personale,c) il sistenra cli clirezion 

" orgur-ri..ativa:
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d) gli atti cli competenza dei responsabili di settore;

.Í le 'odalità 
di coordinamento tra Segretario Generale ed il personale anche attraverso

periodiche conferenze di servizio;
f) ]l conferirnento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servi zi, gli indtrizzi di gestione,

i criteri e le modalità di revoca degli incarichi;

g) esercizio del controllo interno di gestione.

Art.44

II Segretario Generale

Il Comune ha un Segretario Generale titolare, dirigente iscritto in apposito albo nazionale

territorialmente articol ato.

La legge dello Stato regola I'intera materia relativa al Segretario Comunale, fatte salve le

attribuzioni di cui alle disposizioni del D.L.v. Lgr.22 febbraio 7946,n.123 e del D.L.v' C'P'S' 30

giugno 1941, n.567 .

Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco, dal quale

funzionalm.nt" dip"nde e degli indirizzi organizzativi assunti dagli Organi preposti:

a) sovrintende ailo svolgimento delle funzioni dei responsabili degli Uffici e dei servizi;

bj coordina I'attività dei funzionari direttivi; e) cura I'attuazione dei prowedimenti;

d) è responsabile dell'istruttoria delle delibere;

ejpartecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e

della Giunta curando la redazione dei relativi verbali che sottoscrive insieme al Sindaco;

f) svolge tutte le altre funzioni previste dalla legge'

La funzione di Direttore Generale, ove non diversamente assegnata, è svolta dal

Segretario Generale con rinvio al Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi per la

relàtiva disciplina della nomina, delle competenze e dei rapporti'

Art.45
Vice - Segretario

E, istituita la figura professionale apicale del Vice-Segretario comunale per lo

svolgimento delle funzioni vicarie del Segretario, per coadiuvarlo o sostituirlo nei casi di

assenza, yacanza o irnpedimento, fatte salve le diverse disposizioni di legge.

puo ricoprire tale qualifica colui il quale è in possesso della laurea in giurisprudenza o

altra riconosciuta equipollente agli effetti dell'ammissione ai concorsi per le carriere

arnministrative dello Stato.

Spettano al Vice - segretario, oltre ai compiti di cui al primo colîma del presente articolo,

queili cli clirezione e titolarità di una struttura organizzativa di massima dimensione'

Art.46
GruPPo di coordinanlento

E,istitr-rit. il "Gruppo cli coorclinamento" composto: a) clal Se-eretario comutlale che lo

presiecle: b) clai responsabili degli tJflìci e dei servizi.
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Il Gruppo di coorclinamento ha il compito di definire: a) l,iter dei procedirnenti
coinvolgenti più uffici o servizì; b) nei casi aubbi definire le competenze relative ai nuoviservizi o adempirnenti.

Art.46 bis

I funzionari direttivi incaricati dal Sinclaco sono oreposti, seconelo l,ordinamentodeil'ente, aiia direzione degli uffici e <iei servizi e sono responsabili della attuazione deiprogrammi approvati dagli organi istituzionali e della regàlarità formale e sostanzialedell'attività delle strutture che da essi dipendono.
A tal fine ai funzionari 'direttivi sono riconosciuti poteri di organizzazione,

amministrazione e gestione del personale, delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che
esercitano nei limiti e secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo.

Nell'ambito dei servizi cui sono preposti, i funzionari direttivi in particolare:
a) assumono gli atti di gestione del personale secondo le norme del CCNL, del

Regoiamento suli'Ordinamento generale degli uffici e dei ,.*iri .' a.l
Regolamento dei concorsi;

b) espletano le procedure di appalto dei lavori e di fornitura dei beni e dei serviziprevisti in atti fondamentali del Consiglio e della Giunta o rientranti nella
ordinaria gestione dei servizi, assrimendo tutti gti atti necessari, comprese la
determinazione a contrattare e la conseguente stipula dei contratti;

c) curano il corretto svolgimento dei procedimenti attribuiti all,ufficio eindividuano i dipendenti responsabili della istruttoria ed, eventualmente,
dell'adozione del prowedimento finale;

d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile, ove previsti, sulle proposte di
deliberazione;

e) assumono gli atti di gestion e ftnanziaria, di acquisizione delle entrate rientranti
nella competenza dell'ufficio, di spesa e liquidaiione, nei limiti e con le modalitàstabiliti dai regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione e dagli atti di
programm azjone approvati ;

0 esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla legge, dallo statuto od
eventualmente conferita dal Sindaco.

Sono di competenza d,ei Funzionari direttivi gli atti costiiuenti marrifestazioni di giudizioe di conoscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, d'intimazione e di comunicazióne, gli
accertamenti tecnici, le certificazioni e le legalizzazioni, i verbali e le diffide.

Fermi restando i compiti riservati espressamente dalla legge e dallo statuto al Sindaco, allaGiunta e al Consiglio, ifunzionari direttivi nell'esercizio clelle loro attribuzioni assurrìono, con lemodalità stabilite dai regolamenti e secondo i criteri clefiniti negli atti di indirizzo.prowedirnenti aventi rilevanza esterna, cornportanti accertamenti e valutazioni anche dicarattere discrezi onal e.

Art.47
Valutazione attività clei responsabili

degli Uffici e Servizi

L'attività dei respor-rsabili degli ulfici e clei servizi e valutata annualmente in relazione allatempestività ed alla completezzuì con la quale sono stali ra-qsiunti gli obiettivi assegnati, tenuto
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IlRegolamentosull'ordinamentogeneraledegliufficitg:i,servizipuòprevedere
collaborazioni esterne ad alto .ont"rrrto li professiJnalita per obiettivi determinati e con

convenzioll,li?TtJ,i;menrari 
devono stabilire: a) la durata del rapporto che non potrà superare

la durata del programma; b) i ..it"ri per la determina zione del compenso; e) la natura

conto anche delìe condizioni arnbientali e organizzarive e clella concreta disponibilità delle

risorse umane, strumentali e finanziarte

Art.48
Collaborazioni esterne

pnvatistica del raPPorto' ti da un dettagliato curriculum
I ri d'incarico devono essere correda

fiche nella materia o nel settore
professi onale del prestatore atto a dimostrare le espenenze specl

cui I'incarico medesimo sl

Vanno comunque osservatt
riferisce.

i principi legislativi vigenti al momento del conferimento

dell'incarico.

Art.49

Albo Pretorio

TITOLO VI

FINANZA E, CONTABILTA'

CAPO I

DE,MANIO E I'ATRIMONIO - FINANZA LOCALE

ATTIVITA' CONTRATTUALE

Art.50
Finanza Locale

E' istituito, nella sede del comune, in luogo facilmente accessibile al pubblico, I'albo

pretorio comunale per la pubblicazione che tu t"ggt' io i'**o ed i regolamenti comunali

prescrivonfubblicazione 
deve essere fatta in modo che gli atti possono reggersi per intero e

facilmente.
Tutti gli atti che ne sono soggetti, in assenza di diversa d.isno.sizi-o11..1L.]"t*" o

regolamentare, debbono essere pubblicàti all,albo pretorio per quindici giorni consecutrvr'

Il cornune ha autonomia finanziaria fonclata sulla cerlezza cli risorse, proprie e trasferite'

nell'arnbito clella legge sulla finanza pubblica'

Ir comune ha artresì potestà irnpositiva zìutonorra nel campo clelle irnposte, clelle tasse e

clelle tarifJè
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Al Comune
competenzae"ìl'Jifl'""j"Jil5"ij11"?'ll':'J.ff;Tll,';ffilil1:"',:ij,,l.Jií:j:fiJiî
riscossione.

Il comune delibera' entro il 3l ottobre, il Bilancio di previsione per lanno successivoosservando i principi della universalità, aella inr.g.ira .. q'"1 oir"*io 
".ono*ico e finan zjario.Le scelte del bilancio debbono ,ispecchiare gli inaiiizzidel documento programmatico.Il bilancio è corrcdato di una.relaziine previsionar" 

" 
p;;;;;;marica e di un b'ancioplurìennale di durata pari a quella della RegiànJ si.iliuna. Il b1;r;; e i suoi aregari debbonocomunque essere redatti osservando gri sche"ml ,rr*ì.ri.prima deil'inizio deil'eserciii, frnun i;;i;r., 9iiry, approva ir piano esecutivo digestione' attraverso il quale predetermina gli obietiivi ed ir riveilà quaiitativo e quantitativo deiservizi e delle prestazioni all'uten 

'u "l assegna ai responsabiii l"r servizi ra dotazione
flTl'#?.:#fiT:1ie e di p"'o,,ut" n"""rru.iu i., r'ordinaria g"rìior," e t,attuazione degri

Nel corso dell'esercizio |'azione amministrativa è strettamente corre rata al costantemantenimento dell'equilibrio economico e finanziari" .a è soggetta a,r.rin.a ed aggiornamenti,in relazione ara reariàzaziorr" o"ti. entrate ed a*andamento dera spesa.Al conto consuntivo è allegata una relazione iilustrutira aliia Giunta che esprime revalutazioni di efficacia de\l'az'o"à 
"otaofta sulla base dei risurtati conseguiti in rapporto aiprogrammi ed ai costi sostenuti, nonchè la relazione oel coliegio <Íei revisori.Il conto consuntivo è deliberato dal consiglio comunale entro il 30 Giugno dell,annosuccessivo' Le annuali sessioni sul bilancio . ,ui."?i consuntivo sono |occasione per 

'esame 
e

i1'|u"l1fflu.,ff:ii:iÎo 
di attuazi""" o.i piani ;;;;;;..mi der comune, dere aziende e dere

Art.5t
Bilancio e Conto Consuntivo

Art.52
Inventari - Servizio di Economato

,"r"",*fllìi:..T,-r?#:::rr,*iTil],". l,impianto, ra gesrione e la revisione annuate degli

Art-53
Attività Contrattuale

Agìi appalti clei lavori' alle forniture di beni e servizi, aile vencrite, agri acquisti a titorooneroso, arìe permute, aile rocazioni,. jr comune fro"".o. 
'ediante contratti.La stipulazione dei contratti deve essere ir...outu da deterrnlnurron. a contrattare derfunzionario diretti

L a cr e r e'n, 
"ll; i,li 

"r11? iilix::i " 
u . o,,' p.i.n.,

a) il fine che con il contratto si intende perseguire:
b) I'oggetto der contratto, ra sua fonra 

" 
r".ri,,rore rirenute essenzìari;c) le modaÌìtà cri scerta der contraente. 

rrs Ir.slÌLlre essenzj
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CAPO II

REVISORI DEI CONTI - CONTROLLO DELLA GESTIONB

Art'54

Revisione economico - finanziaria

Il consiglio comunale elegge i revisori dei conti in conformità al disposto dell'art'57

della legge g Giugno 1gg0.n.r42, come recepito dall'art. l, lettera i) della legge regionale

rr^zrgl, n.4g, coúoto limitato ad uno. I revisori così nominati assumono le funzioni assegnati

loro dalla legge e dal Regolamento di contabilità'

Lepropostedinomina,corredate,perciascuncandidato'deirelativocurriculumvitaee
della dich iarazione di accetta zione, debbono essere depositate presso la segreteria generale

almeno cinque giorni prima della riunione del consiglio comunale'

Non possono àrr".. nominati revisori dei conti: a) i parenti e gli affini' fino al quarto

grado, dei componenti della Giunta comunale, del segietaiio comunale, del Vice-segretario

comunale e del responsabile dell,uff,rcio di Ragioneria iel comune; b) i consiglieri provinciali

e regionali; e) gli àmministratori di Enti o aziende dipendenti, sovvenzionati o sottoposti alla

vigilanzadel comune; d) i candidati che nelle ultime elezioni amministrative comunali non

hanno conseguito la elezione'

In caso di cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica di revisore, i' Consiglio Comunale

procede alla surrogazione entro trenta glornl'

I nuovi nominati restano in carióa fino al compimento del triennio in corso'

Il regolamento di contabilità definisce le funzioni clel collegio e può attribuire allo stesso

ulteriori compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di supporto

all'attività degli organi amministrativi dell'ente'

Il regolamJnto di contabilità disciplina l'organizzazione ed il funzionamento del

collegio, le modalità di presentazione al cànsigiio cómunale del referto su gravi irregolarità

della gestione e specificaì rapporti del Collegio ùn gli organi elettivi e burocratici'

Art.55

Controllo della gestione

I responsabili degli uffici e dei servizi eseguono, trimestralmente' operazioni di controllo

per verirrcare ra .irpo,id.nza della gestione del bilancio rerativa agli uffici e servizi cui sono

preposti con il labbisogno dell'intero esercizio' 
^^^-inîa ì ^-a,e*i ."qnonsAhili red'

Delleoperaz,ionieseguiteedellerisultanzeaccertateipredettiresponsabiliredigono
apposito verbale che, insierie con le proprie osservazioni e riliàvi, rimettono alla Giunta e al

coilegio clei Iìevisori. La Giunta óomrnur., in base ai detti verbali, avvalendosi della

coraborazione del coilegio clei revisori, redige, trimestrahîente, per il consiglio comunale' la

situazione aggiornata, seg'alanao q.,otriusi 
'anornaria 

riguardante la gestione e proponendo i

relativi rimedi.

eLralora iclati rilevati f.acciano preveclere Lrno sqr-rilibrio cli bilancio il consiglio

Comunale aclotta, nei mocli e terrnini di cui all'art.1-bis dei n'l' f luglio 1986' n'318' convertito

cralla legge g agosro lgB6, n.4BB, apposita cleliberazione per riprisrinare I'eqLrilibrio della

gestione.
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Le modifi cazioni dello statuto sono deliberate dal consiglio comunale con la proceduradi cui a71'att'4' comTa-3, della legge 8 Giugno 1990 n.r42,.o.-"."".pi,o daila regge regionaren.48/199I e clell,arr.I della f .p..lZin/2001,n.30.
La proposta di cleliberazione di' abrogazione t'tale dello statuto deve essere

;:"."f;::iJata 
dalla proposta di deliberazione oiun nuovo Statuto in sosriruzione di quero

L'approvazione della deliberazione di abrogazione totare deilo statuto compoitaI'approvazione del nuovo' Lo statuto abrogato rimane in vigore fino all,entrata in vigore delnuovo.

ogni iniziativa di revisione statutaría respinta. dal consiglio comunare non può essererinnovata se non decorso un anno daila deriberazione di reiezione.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 56
MOdificaZiOni e un*ort-^no r:!c!!-. (ìr-r- ,ú, vEtsL'vu L uErlu ùtatUt()

Art.57
Adeguamento dei Regolamenti

Art.58
Entra-ta in vigore

Il Regolamento Intemc del consiglio comunaie, così come gli altri regolamenti previstij;i,n;,:';ij,IJii; 
l:ffi;:"*uati 

entro sei mesi dalra dara di entraia in vigore deile modinche
sino all'entrata in vigore dei regolamenti di cui ai commi precedenti restano in vigore, inquanto compatibili con le leggi 8 Giugno lgga,n.tiz,e 7 agosto tq9o, n.24r, come Àcepite

fflfJ'5ff;,'fi;T:J: i3,;*::l?3Ur.3É 
;;^ii;..sente Sraruto, i regoramenri vigenti ara

Dopo I'espletamento del controllo da parte del competente organo Regionale, il presentestatuto e ptrbblicato nella Gazzetra ufficiale della Regione siciliu, íffirro a*albo pretorio deìcomune per trenta giorni consecutivi ed inviato alliAssessorato li.g.l. degli Enti Locaìi, peressere inserito neila Raccoìta ufficiare cregri Statuti.

urn,riJ,l.:ffin,:l::i:iJ'H,lX":'*;." il i..ntunesimo giorno successivo aravvenura
Le disposizioni clel presente articolo si applicano anche alle modifìche statutarie.L'entrata in vigore rìel preselrte Statutó è certificata dal s.g..iu.io comunale su ognicopia rilasciata.
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DELIBERAZIONE C.C. 159 del 30/12/1992 STATUTO Adozione

DELIBERAZ]ONE C.C. 74 del29/0411993 STATUTO

DELìBERAZIONEC.C.8Tdel30/ll/2000MODÌF]CHEart'Tlstituzioneconsiglicircoscrizionali

DELIBERAZ]ONEC.C.32del18106/200lMODIFICHESTATUTOartt.33e3TDifensorecivico

DELIBERAZT.NE c.c. 6i der0l^0/200r M'DIFICHE srATUTo aisensi D.L.gs n.2i612000 e L.R- n'30

DELIBERAZIONEC'C.119del29/11/200lMODIFICHESTATUTOart.5bis

DELIBERAZIONE C.C. 65 del I ll07/2007 MODIFICHE art'33 Nomina Difensore civico

DELIBERAZIONE C.C. 7I dEI OTIOS/2007 MODIFICHE STATUTO ATt' 16 COMMA I

DELTBERAZIONE C.C. 120 del 2'111112008 MODIFICA ART.7 (Soppressione consigli circoscrizionali)

DELIBERAZIONE C.C. N.95 DEL 30/1112009 MODIFICA AGGILTNZIONE ART'37/BIS
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Del che si e redatto il presente verbale che letto e approvato vierre sottoscr.itto

IL PRESIDENTE

f,to Dott. CUTRONA ROSARIOIL CONSIGLIERE ANZIANO

f to Rag. TERNIJLLO DANIELA

CERTIFICAZIONB DI PUBBLICAZIONE NO

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/9l art. I I e ss.mm.ii.

IL V. SEGRETARIO
COMUNALE

f to Dott.ssa MARCHICA ENZA

sosSICERTIFìCA
che copia della presente deliberazione ò pubblicata all'Albo pretorio da
N Reg. pubblicazioni .

Dalla Residenza Municipale, li

Il sottoscritto Segretario Cenerale, visti gli atti d,ufficio,

ATTESTA

per:

al registrata al

SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott. CUNSOLO CARMELO

,$

IL MESSO

CERTIFICATO DI AWENUTA PUBBLICAZIONE NO

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91art.l I e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA
che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio dal

sono/ non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li

IL MBSSO

al e che

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. CUNSOLO CARMELO

IL V. SEGRETARIO
COM UNALE

J.to Dott.ssa MARCHICA ENZA

Xdecorsi l0giorni dallapubblicazioneAi sensi dell'art. l2cornrna ldellaL.R. n"44/91;
r Dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell'art. l2 L.R. n.44/91;

coMUNE Dt A4ELtt,t,t - Copio di DEt-tBERA Dt coNStGLto n. J4 ctet /2_09_20/9 l'>ag.6


